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Politica coloniale. 


Le recenti notizie dalla coste della Somalia 
settentrionale, dato che siano esatte, ciò che fe 
nora non si riesce a sapere dalla Direzione del 
nostro Ufficio coloniale, il che ci obbliga a non 
esprimere avventati giudizi, sarebbero, come ab. 
hiamo detto in nna brere nota al primo dispace 
cio, di una gravità che richiode tutta l’attenzio= 
ne del Governo. 

Certo è che vel Mad Maullah, il quale procnrò 
în passato non lievi fastidi all'Inghilterra, si s0- 
n‘ risvegliati gli istinti di ribellione @ che si de: 
re a lui se nelle tribù della Somalia, aliene dal 
possedere armi da fuoco, sono penetrati i fucili 

l'insidioso sistema della guerriglia | 


e coi fucili 
nelle foreste, 
ì fatti recenti sono tali da preocenpare e 
richiedere, come dicevam», tutta l'attenzione del 
‘soverno, a noi più che i fatti finora divulgati 
ilesta preoccupazione la tendenza nei criteri di 
itorevoli giornali amici, i quali vorrebbero, nelle 
presenti condizioni del Benadir, che il Governo 
4dottasse un'attitudine di energica repressione, 
che si capisce in che consista, Î 
Ad ogni modo, rinviando qualunque giudizio | 
sul qui in attesa di notizie positive sui 
roveati fatti, annunziati un po’ contradditoria- 
mente. dai telegrammi, siccome l'attitudine del | 
Mad-Mullah non è abbastanza chiara. crediamo 
stile per intelligenza dei lettori, riprodurre dagli 


| 
| 


dun, 


Atti diplomatici l'accordo che stabilisce i rapporti 
fra l'Italîa e il Mad-Mullab. 
ACCORDO 
o di protettorato firmato dall'Inciato. spe- 
‘orerm liano e dal Saycd Mohammed 
Mullah), Î 


Illig, 5 marzo 19 
Lode a Dio! 


In base al romune intento dei contraenti di dare 
tranquillità e pace a tutti i somali, il car, 
za, da una parte, quale [Inviato speciale anto- 


tizzato dul Gorerno u’Italia, ed il Saved Mohnm- | 
beu Ahinilal:, dall'altra, per sè stesso e per | 
pì e notabili delle trib a Îni seguaci, ai sono 


messi d'accordo per In vompleta uccettazione delle 
clausole © condizioni seguenti 
I. Vi sarà pace ed necordo duraturo tra il 
Saved Mohammed antlodato, i dervisci tntti dn 
esso diy ed il Governo d'Italia e chi da 
esso d Somali, Migiurtini ed altri, 
n base ed in relnzione a ciò vi sari anche pace 
a avcordo ira il Saved Mohammed, i snoi dervi» 
suddetti cd il Governo inglese ‘e chi da esso 
veude fr Somali ed altri. 
are vi sar pace fra il Saved, i suoi der- 
si su ed il Governo di Abissinia e chi | 
Gare fa avanti e si impegna 
? | e. come pnre per quanto | 


Sayed e la sna 
0 italinno e con 


Govern fatto a- 
dipendenti. sarà risulto 
evoie odi Erto | 
ri là presidemza 


| 
he | 
il 


esentante ingle. 


\eate per le cc tra Ras 
a cun l'assentimento di Sussaf Ali edel | 
n n mimi, Wuella residenza o sede | 
È ssranzio sotto in protezione del | 
‘ no ditalia e sorto la sua bandiera. Sarà în 
fc del ueito Governo, se e quando vorrà, di 
insiallare uella sele un suo ranpresentante di | 
nazionalità ittin ta persona in qualità Si 
Gureruatore con soldati propii. e di stabilirri do- 
ogni modo il Saved dorrà essere di ninto e 
til anpoggi» al Gorerno ner ogni questione: e sino 
A | Gorerso «abbia designato un suo Rappre 
te speciale îo stesso Saved ne sarà il pro- 
/ e. All'interno il governo delle. tribiî da 


à dipendenti rimarrà al Saved Moham- | 

mel. che dovra eservitarlo con giustizia ed equità, 
provvederà alla sicurezza delle strade ed 

lita delle carovane 

detta il commercio surà 

sottoposto ai rezolamenti e 
P ata sin du 


erò r ora proi- | 
emi da fuoco, di cartue- 


re per l'nso ilelle mede- | 


to e di pc 


tesso e la sna gente si impegnano per 


formale ed intero, con giuramento in- 

nanzi a Dio, di impedire la tratta degli schiari, 
me pure l'importazione o sbarco dei medesimi © 
ii armi da fnoco, «malanque ne sia la provenienz: 


la mare o da terra. 
Chi 


infrangerà quest'ordine sarà passibile di pn- 
ene a seconda delle disposizioni governative al 
ardo. 

4. Il territorio designato al & 
sezmici è quello del Nogal e del 
ella delimitazione del 


ved ed ai snoi | 
Hod compreso 
sfera d'influenza italia 


Conversazioni letterarie. 


MANZONIANA. 
Francesco D' Ovidio: ucore della conversione | 


del Manzoni Roma, 1908, 


Giuseppe Gallavresi: /on/! 
note per la biografia di Alessa 
lano. tip. ed. Cogliati, 1908, 


conosciute 0 poco 
‘o Manzoni, Mi 


nardano 


Si tratta di due soli opuscoli, che ri 
a giovinezza del Manzoni, dove io sono spesso 
chiamato in causa, 0 citato almeno come testi- 
monio, a motivo specialmente del mio volume su 
Eustachio Degola, i! Clero Costituzionale di Fran: 
via © la Conversione della famiglia Manzoni, © del | 
‘arteggio tra il Manzoni e il Fauviel Î 

1 nuovi fatti biografici che io posi, ora sono 
molti anni, in evidenza non potevano essere cone 
traddetti: ma parecchi de’ critici, che tornarono | 
ad occhparsi, dopo di me. del Manzoni, non ac- 
cettarozo sempre le conclusioni che io ‘allora ne 
ansi, Î 
Gli nitimi ad interloquire furono il prof. Ga- | 
zier della Sorbona nella Jerne Z/eue di Parigi, 
Francesco D'Ovidio ne' suoi Nuovi Studri Manzo: 
niani, @ in un articolo inserito nel fascicolo del | 
giugno della Rizista «’Ifaliv, il marchese Filippo 
Crispolti nell'Azcenire d'Zalia di Bologna, e Giu 
seppe Gallavresi in uu recente opuscolo. 
Tia queste nuove indagini non vennero fnori e- 
menti nuovi per la storia della conversione | 
manzoniana, ma si ventilarono muovamente ie ra- 
gioni che la determinarduo, e il modo con cni av= 
Venne, Si traita. per lo più, d'ipereritiche, le quali 
dimostrano diligenza d’indagini, aenme e nn pie- 
sottigliezza d'ingegno. destrezza polemica: ma ho | 
un piecioletto timore che ci lascino l'animo sempre | 
ugnalmente incerto sopra quella che si vnol chia. 
mare conversione del Manzoni, quando si tratta 
soltanto di uu orientamento dell» scrittore buo- 
no, e dell’uomo virtuoso, verso la fede cattolica, 
in cui gli piacque acquetarsi. L'animo da' Man: 


Però in base ad accordo speciale tra i Governi di 
Italia e d'Inghilterra, dopo l'invio ed il ritorzo 
dell'Ero (depntazione) mandata. per confermare 
la pace con gli inglesi, a norma degli nai somali, 
© per stabilire alcune formalità necessarie alla 
tranquillità di tntti, gli inglesi autorizzeranto il 
Sayed ed i snoi segnaci ad entrare nei propri con 
fini (quelli degli inglesi), nel territorio del Nogal 
per pascolarri il loro bestiame, =, norma delle pre» 
cedenti loro consuetudini. Solamente il bestiame 
suddetto non dovrà oltrepassare i pascoli dei poz- 
zi qui appresso desisnnti, e sono: i pozzi di Haliu 
0 da questi a quelli di Hodin, e da Hodiu a Tifafti 
e dai pozzi di Tifafti a quelli di Damot, 

Così anche dalla parte dei Miginrtini vi sarà 
necordo e pace fra essi tutti ed il Saved Moham- 
med e tutti i snoi dervizei 

Lia questione dei pascoli tra questi e eli Issa 
Mahmnd, come ancho tra essi e gli Omar Mahmnd, 

definila imento © buon accordo delle 
arti, a 6norma usi loro precedenti, 

Le terre di Mudug e di Gallacnio resteranno a 
Jussnî Ali ed ai snoi figli. 

Ogui questione ua i derrisci 
sarà deroluta all'esame ed al 
verno itnliano. 

A conferma di tutto 0 


ed i loro. vieini 
decisioni del Go- 


uo è stato qui sopra e- 
unneiato e forma impegno delle parti eontraenti, 
Si è addireunti alla firma di questo seritto fatto 
in due esempiati, ner mano del Saved Moham- 
med ben Abdullah per sè e per i derrisci snoi 
seguaci, e per mano ilel cav. Pestalorza, Delega- 
to antorizzato dal Gorerno d'Italia, in Illig, il 
giorno di domenica, rentottesimo del mese di Zel- 
heggia anno 1522 dell’ Egira, corrispondente al 
gioruo > del mese di marzo dell’anno 1905. 

Ho letto questa carta, ne ho capito tntto quan- 
to il contenuto, lo tatto arcettato con accettazio= 
ne sincera e l'ho firmato — però il car. Pesta- 
, procuratore, conosce il mio Stato — in fede 


'estalozza Saped Mohammed ben Abdullah. 


‘esentato al Parlamento dal Mini- 
gennaio 1906). 


o fa 


Politica e Diplomaz 
____—_____ tr 


_! dispacci col segno nero €3 sono della notte 
{SI Parigi. 8. — Il Petit Parisicn ha da Ber- 
lino cle il Ministro Schoen mogziornerà quattro 
settimane in It abilirai in salnte. 
Parigi, de Paris ha da B 
o che la nomina del conto di Tattenbach come 
iania a Madrid sarà annun— 
mente tra dne 0 tre giorni. 
padri, 7 Il segretario particolare del 
ro degli esteri Grey, sig. Theo Russell, è 
primo segretario all'Ambasciata di Vien- 


1a 


na. Lo sostitnisce nel gabinetto del Ministro il see 
sretario di Legazione Lindsny, attunImente n 
Parigi. 


Berlino, 7. 
del partito eristinno-sovizle 
mania e omni pred 

messo da deputato 

vita privata. 

Stocker ha 75 anni di età e 27 di depntazione, 

(8) Lis anne! ed ì Ministri 
sono partiti $ di stamane per Oporto, 
ove gianzerauno alle 2 del pomeriggio. 1l Re è 

dial Duca di Oporto e 


Il deputato S 


‘er, fondatore 
protestanta in Ge 
icatore di Corte, si è 
ragioni di salute esi ri. 


stato salaiato alla stazione 
dal corpo diplomatico. 

ll Re visiterà le principali città. al «Nrd del 
fiume Mondego + ritornerà a Lisboun alta fine del 
mese. 

© Sì Oporti 


treno reale si è 


S. Alle stazioni nelle quali il 
fermato, specialmente a Santa- 
rem, Coimbra e Aveiro, la popolazione ha fatto en- 
tusiastiche acciamazioni al Re Mannel, 

Il tempo è coperto. 

9 (Sì Oporto, S. Ill Re Manuel è qui giunto 
alle ore 4 del pomeriggio, salntato dal suono del- 
lo campane © dello musiche che esegnirano l'inno 
reale, 

Lungo il percor 


0 daîla stazione al palazzo rea- 
le la folla io ba acclamato calorosamente. 

Il Re, arrivato al palazzo, si è affacciato al bal- 
cone a ringraziare la folla che continuava ad ac: 
clunarlo, 

I Consoli e le Colonie estere & 
no alla stazione nd ossequiare il Re, 

La città stasera è b=illantemente illuminata. 

© (Sì san Sebastiano, $. — I) Ministro 


trovava= 


ciel Giappone a Mudrid è sravemente ammalato, 
© @ Vienn ll Re di Grecia ha ricevato 
î ra il Ministro degli esteri, barone Aehren- 


thal, e si è trattenuto iu colloquio con Ini oltre 
un'ora. 


lia vicernto l'Ambaseiatore d'I- 


talia, dova Avari 


Per la compieta interruzione deile comunica- 
zioni telefoniche neanche stanotte abbiamo ric 
auto il fonogramma du Pai 


_ n ___—_____ 


OLANDA E VENEZUELA. 

Sì Wilhelmstadt, 8. — Il trattato conclu- 
so mel 1894 tra l'Olanda ed il Venezuela è stato 
revocato dall'Olanda 

Il Governatore di Cnracao h: 


ricevnto per con- 


zoni fu sempre puro: il sno ideale di 
sia egli stoico col Parini, 
fieri, virgiliano col Monti, fn sempre puro. Vi fu 
un momento della sna vita nel quale, a traverso 
il suo stoicismo, la sna filantropia, la sua italia- 
nità passò una gran vampa di carità cristiana: e 
la sua naturale bontà e religiosi prima iu- 
colora, prese nn colore e un calore cristiano, da 
prima, in Francia, quasi giansenistico, poi in I- 
talia schiettamente cattolico, anzi cattolico-roma: 
no: e, piegato lo spirito a questa nuova disci. 
plina, il Manzoni non mntò più direzione. Ma, 
se l'essenza d'ogni religione sta nella vita inte: 
riore dell'anima e non nelle forme esteriori con 
le quali si dimostra, io crederei poter affermare 
che l’anima del Manzoni fu sempre ln stessa nel 
Carme in morte dell’ Imbonati, nelle strofe della 
Pentecoste, nel Conte di Carmagnola, nell’ode in 
morte di Ermengarda. © nelle più belle pagine 
de’ Promessi Sposi. P 

Certe lievi stonature, che portano qualche stri- 
dore ne'Promessi Sposi, seno zeppe che sugzei 
alcun revisore cattolico delle prime bozze dél ro- 
manzo; ed io ne accennerò una sola che mi ha 
sempre colpito, in nna delle pagine più famose 
del libro immortale, l'addio di Lucia al suo paese. 

Prima che uscissero gli abbozzi del romanzo; 
giunto alle parole di Uncia: Addio, chiesa, dor 
l'animo tornò tante volte sereno, cantando le lodi 
del Signore; dov'era promesso,. preparato un riti 
dove il sospiro segreto del cuore dorera essere 
lennemente benedetto, e l’amore venir coman. 
dato, e chiamarsi santo; addio », io mi fermavo 
lì, correndo subito col pensiero alle ultime parole 
dell'ottavo capitolo: « Di tal genere se nom tali 
appunto, erano i pensieri di Lucia. + Fin li tutto 
era manzoniano, conforme al modo di sentire e di 
parlare del Manzoni. Ma. nel momento stesso in 
cni Lucia, piangendo, saluta il suo villaggio na- 
tivo, io dicera a me stesso ch'era psicologicamen- 
te impossibile cho la atessa Lnoia asciugasso a nn 
tratto le lacrime, per dire a aè stessa” ciò che 
le avrebbe soltmito potuto dire il sno padre com: 
fessoro per calmare il suo dolore: « Chi dara a 
voi tanta ziocondità è per tutto; e non turba mai 
la gioia dei suoi figli: se non per prepararne Jo- 
ro Una più certa e più grande » era una chiosa, 
© la chiosa è penetrata è rimasta nel festo. 

Il documento è poi venuto a provare che non 


scrittore 
repubblicano con l'Al- 


guenza l'ordine di permettere l'importazione e 
l'esportazione delle armi è munizioni di non in- 
tralciare i movimenti rivoluzionari. 


La crisi ministeriale in Austria 


Le dimissioni del Gabinetto Beck, annunciate 
ed accettate ieri, erano diventate inovitabili. 

Il bar. Beck, assimendo nel 1906 il potere, a- 
vera dichiarato compito del Governo di risolve= 
re le questioni del suffragio universale, dell'ac- 
cordo con ì'Ungheria e delle nazionalità in Boe. 
mia. Le due prime furono superate con grande 
abilità, la terza si dimostra sempro irta di diffi 
coltà. Si ebbero suscessivamente l'ostruzionismo 
© l'aggiornamento della Dietà in Boemia, le di- 
missioni dei Ministri czechi ed i disordini di 


- Beck sperava di evitare uma crisi to- 
tale sostituendo 1 dimissionari con altri membri 
dei partiti czechi e coll'ingresso nella maggio- 
xanza dezli sleri meridionali. Al primo tentativo 
si sono opposti gli czechi formulando pregindi. 
ziali inaccettabili: il secondo tentativo dovette 
© per l'atteggiamento dei cristiano-so- 
, che inorgogliti dalla strabiliante. vittoria 
giorni nelle elezioni generali 
Bassa-Austria, (dore ora ocen- 
) seggi su 128) pretendevano di avere da 
quattro portafogli ed esercitare un’influen- 
za preponderante snll’indirizzo del Governo, 

Tenuto conto anche della poca simpatia perso: 
nale che i cristiani sociali ostentavano verso il 
bar. Beck, questi ha preferito di ritirarsi e di la- 
sciare il posto ad aitro personaggio, che fosse più 
libero nelle sue decisioni. . 

L'incarico di formare la nuora amministrazio 
ne sarà dato, all'attuale Ministro dell'Interno, 
bar. Bienerth, nato nei 1863 a Verona dore sno 
padre comandava il corpo d’armata dalla baro- 
nessa Schmerling, figlia del defunto Presidente 
del Consiglio, Schmerling, ai quale l'Austria de- 
ve la Costituzione. Questi legami di faniglia 
hanno sempre assienrato al Bienerth una certa 
simpatia tra i liberali per quanto egli stesso fos- 
se un conservatore, Egli percorse tutta la sna 
carriera nel Ministero delia P. I. Nel 1905 as- 
sunse nel Gabinetto Gattsch la direzione del 
Ministero della P. I.: foce parte nel 1906 del 
Gabinetto Hohenlohe nella stessa qualità e fu 
nominato nel maggio 1906: ministro dell'Interno 
nel Gabinetto Beck. 

Egli non fn mai deputato. 

Il bar. Bienerth, se sarà incaricato della com- 
posizione del nuoro (iabinetto, tenterà di forma- 
re un governo di coaliziane parlamentare. Qua 
lora egli non riuscisse si. ricorrerebbe probabil- 
mente ad nn Gabinetto di funzionari con carat- 
tere provvisorio. 


(S) Parigi $. — I giornali hanno da Vienn 
Le dimissioni del Gabinetto presieduto dal barone 
Beck non hanno assolutamente unlla a vedere col- 
la situazione politica estera, fna esse si riferiscono 
unicamente alle difficoltà inferne cagionate dalla 
lotta fra tedeschi e ezechi ed all’ opposizione del 
partito sociale cristiano. 

La sessione parlamentare dere aprirsi nel cor- 
rente mese ed il bar. Beck, in segnito a tali dif- 
ficoltù, non avrebbe avuto al Parlamento la mag- 
gioranza necessari 

4 suo successore è designato il bar. Bienerth, 
il quale potrà assienrarsi l'appoggio del partito 
cristiano-scciale, che è il 0 numericamente 
più consldefevole deîta Cameli È 

© (S) Vienna, 8 — L'Imperatore ha ricevuto 
oggi il Ministro dell'Interno, barone Bienberth, al 
Castello di Schoenbrunn e gli ha affidato l’incarico 
di comporre il Gabinetto. 


Le solite fandonie 


Il Corriere Mercantile di Genova del 12 ottobre 
N. 235 pubblicava un leading article (articolo di 
fondo) intitolato così: 


Come lo Stato specula sui concorsi. 

Un’imposta sulla miseria. 
Il Messaggero di ieri mattina — $ novembre, 
511 — pubblicava a sna volta lo stesso arti- 
colo di fondo, intitolandolo: 


Immoralità dello Stato. 
L'imposta sulla mise: 

L'articolo del Messaggero non è che una ripro- 
duzione precisa dell’ articolo pubblicato sul Cor- 
riere Mercantile (26 giorni addietro), e porta la fir- 
ma del collega ed amico G. G. Gizzi, laureato 
nientemeno in quattro o cinque Facoltà ! 

Non commetteremo certamente il delitto di nna 
terza edizione dell’ articolo, ma perchè i nostri 
lettori possano avere un'idea della nuova specu» 
lazione, o immoralità, dello Stato e sapere in che 
nsista questa muova imposta sulla miseria, dob- 
biamo riprodurre testualmente la prima parte del- 
Y articolo (di fondo) del Corriere Mercantile © del 
Messaggero. 


Con il 30 dello scorso mese si è chiuso nn con- 
corso bandito dal Ministero delle finanze per 60 
posti di operaie nella Regia dei tabacchi in Roma, 
Si chiedevano alle concorrenti i soliti certificati 


RIZZI CE IAT III 


mi ero ingannato nel mio supposto. Nel Manzo- 
ni c'era una parte di religione profondamente 
sentita, e un'altra parte spesso accettata, voluta 
od imposta. Egli potè avere momenti di’ esalta- 
si e cattoli. ma lo stato sno naturale 
2 normale era quello di una profonda sensibilità 
umana, che poteva apparir cattolica solamente 
in quanto il dogma cattolico non venga a rico- 
prirla, ma ad accenderla ed»a crescerte dignità. 

Nella gioventù, il M., era stato pariniano, mon, 
tiano ed alfieriano; egli aveva creduto col Parini 
col Monti e con Alfieri; il Parini gli feco amare 
maggiormente il virtuoso Imbonati, che convi- 
vera con sua madre, a quel modo con eni lAl- 
fieri, conviveva con la Contessa d'Albany; e 
l’Alfieri inspirò poi il Manzoni più spesso che 
non si creda. Molti di quelli che si sono ocen- 
pati della vita e delle opere del Manzoni, si con- 
tentarono fin qui di riconoscere qualche riflesso 
alfieriano nel giovanile Trionfo della Libertà, © 
ricordano la fierezza manzoniana quando egli in- 
vocava l'esempio dell’Alfieri, per non dedicare i 
suoi scritti ad alcun potente, e precisamente in 
occasione di una ristampa del Carme per l’Im- 
bonat 

Ora io non so se alcuno abbia avvertito prima 
di me che l’idea del Carme renne al Manzoni 
dalla lettura di un dialogo dell’Alferi in morte 
del suo provetto amico Francesco Gori, intitolato : 
La Virtù scomoscinta. 

Non pago l’Alfieri di avere composto cinque 
sonetti in morte del suo dolce amico e buon von- 
sigliere senese. sotto gli auspicii del quale erano 
nati la Virginia, la Comgiura dei Passi e l'Oreste, 
dovo in Pilade, savio consigliere, era ritratto il 
Gori, come più tardi il Manzoni ritraeva il Fau- 
riel nel Marco del Conte di Carmagnola l Alfieri 
compose nn dialogo morale. 

L'Alfieri venerava la memoria del Gori, come il 
Manzoni dovea, venti anni dopo, venerare quella 
ell'Imbonati, e lo rievoca morto. Anche l'Alfie-t 
vede il Gori in sogno. All’apparire di quell’om- 
bra, nn soavissimo odore si diffonde per tutta 
la cameretta, © l'Alfieri si domanda: « son io ben 
desto, 0 in dolce segno rapito? ». Francesco gi 

ice: « Non conosci la voce. l'aspetto non vedi 
del già dolce tuo amico dei cnore e dell’ani- 
m0? ». Tal vista impone rispetto all'Alfieri, « con 
dolcezza misto un iguoto tremore ». 


* 


LO ROMANO 


%*  Centesimi 5 in tutto il Regno 


ati ine i 


unedì 9 Novembre 1908 


AZominelare da quello di buona condotta del Sin- { che il mercato francese abbia provato per la que. 


daco, e si poneva come condizione una visita me- 
dica da passarsi dai medici del Gorerno, 
che avrebbe costituito uno dei criteri per la scel 
ta. Manco a dirlo, il numero delle concorrenti è 
Stato enorme: sopra 4000, se non siamo male in- 
formati. | 

Ed era facile prerederlo, poichè la miseria a 
Roma è grande, © l'ullettativa del posto fortissima. 

Si tratta di diventare impiegate dello Stato e 
non si richiede che il semplice passaggio dalla 
terza alla quarta elementare. Ora tutte costoro 
hanno, per presentarsi al concorso, dovnto fare 
le carte e spendere una diecinn e più di lire sen- 
za le giormute perdute per andare in gizo presso 
i vari uffici e del Comune e dello Stato alfine di 
procnrarsele, 

E così lo Stato ha introitatn delle bnone dieci- 
ne di migliaia di live acchiappando con lo apec- 
chietto dei 60 posti varie migliaia di illuse, col 
miraggio di nna posizione. 
umano, è morale tatto questo ? 


Lo Stato adunque, con questa ingegnosa trap- 
pola dei' concorsi, si è creata una miniera per 
l Erario, giacchè se per 60 posti di operaie ta- 
baccaie ha introitato circa 40,000 L, in marche 
da bollo, fignriamoci quanti milioni, in capo al- 
l’auno, riesco a strappare ai miseri illusi nelle 
centinaia di concorsi che hanno Inogo în Tral 
e spocialmente in Roma, dove, dice il prof. Gizzi, 
la miseria è grande, il che non toglie che dalle 
provincie accorrano tutti gli sfaccendat 

A dimostrare con quanta leggerezza si accusi 
spesso il Governo del proprio se di peccati 
che non ha, trascurando quelli dei quali non di 
rado ha una certa responsabilità, basteranno le 
seguenti notizie. cite abbiamo creduto di attinge- 
a dove avrebbe potuto attingerle il prof. Gi; 
zi, 0 controllarle i confratelli che hanno pubbl 
cato il suo articolo, dal quale, a prima vista, tra- 
spariva una certa offesa al senso comune. 

Le aspiranti al concorso per 60 pi 
raie alle fabbriche di tabacco furono 352, delle 
quali 190 ebbero rilasciati gra&tifamente i docu- 
menti richiesti, dignisachè la spesa che sostenne 

‘sto gruppo di concorrenti fu soltanto quella 
della domanda iu carta da bollo e cioè in com- 
plesso L. 44%: mentre le altre 162 concorrenti, 
che non avevano diritto al rilascio gratuito dei 
documenti — segno eviderte che uon soffrivano 
la miseria — ebbero, fra domande bollate e do- 
menti, una spesa complessiva di L. $70! 
Dunque, a conti fatti, il concorso, che ha in- 
dotto il collega Gizzi a svelare la immorale spe- 
culazione del Governo, e l'istituzione di una nuo 
va imposta sulla miseria, non arriva a 1C00 live, 
mentre egli l'ha valutato 40,000 lire! 

Decisamente non valeva la pena di prendere 
quattro lauree per lanciare in pasto al pubblico 
certe corbellerie così piramidali e versare tante 
lagrime sulla grande miseria di Roma, dove, co- 
me abbiamo dimostrato ieri, in cronaca, con le 
cifre ufficiali della direzione del Mattatoio della 
capitale, nel 1907 si sono consumati 224,616 quin 
tali di carne e 30,000 quintali di pesce! 

——T—_ ren o 


(Per le notizie sull’ Oriente e sull'Incidente 
di Casablanca vedere “ Informazioni 
Estere ,,) 
To 
Per il diritto internazionaleprivato. 


(8) L'Aja, 8. —"Îa Commissione di Stato pel 
divitto internazionale privato è stata incaricata di 
preparare il questionario per la Conferenza inter- 
nnzionale che dovrà rimnirsi all'Aja. 

Il questionario è atato concretato e approvato e 
sarà inviato ai Governi invitati alla Conferenza 


per poter raccogliere il parere dei ginreconsulti e 
dei commercianti snll'argomento. 


Gredito, industria 6 commercio 


Dopo due giorni festivi (nuo pei morti e l'altro 
pei vivi) si sono riaperti i battenti con disposi 
zioni alquanto incerte, sebbene la liquidazione di 
novembre non potesse compiersi dovunque in 
condizioni monetarie migliori, Ciò vuol dire che 
l'incertezza è dovuta escinsivamente aila situa- 
zione politica e difatti nelia politica internazio— 
nale, per quanto si abbia ragione di essere otti- 
misti, predomina l'incertezza. 

Data questa temperatura, molti compratori, e sr 
comprende, hanno creduto bene di liquidare e si 
deve al fatto che non mancavano lo controparti 
te di venditori a scoperto, ai quali non parve v 
ro di cogliere il momento per coprirsi. 

La questione orientale è una matassa che non 
sì potrà certamente dipanare su due piedi, men- 
tre la controversia franco-tedesca per l'episodio 
di Casablanca, che è vennta iucidentalmente snl 
tappeto diplomatico, sarà, con tutta probabilità, 
composta, per le bnone disposizioni dei due Go- 
verni, entro la settimana. 

Ciò nou toglie che questo malaugurato episo- 
dio marocchino - che speriamo sia l’ultimo, seb. 
bene il terreno sia pur troppo fertile per in 
denti consimili - abbia prodotto sulla Borsa di 
Parigi nua impressione più sensibile di quella 


Francesco viene dagli Elisi per confortare l’a- 
mico dolente. Morto il Gori, l'Alfieri non ha più 
< altra seorta al ben vivere ». Il Gori, come 
l'Imbonati, parla quindi come uno stoico. L’Al- 
fieri convivera allora in Parigi, con la Contessa 
d’Albany, come pochi anni dopo il Fauriel con 
la Condorcet , l'imbonati con Giulia Beccaria, 
senza esserne marito. La somiglianza della con- 
dizione potè più facilmente rendere seusabile al 
giovane Manzoni la condotta irregolare di sua 
madre. Il Gori non aveva disapprovato l'Alfieri 
che si univa con la contessa d'Albany, quando 
era ancora vivo il marito. Perciò il giovane Mau- 


zoni dovea pure scorgere una certa affinità idea- 
le fra il virtuoso Imbonati e il verfuoso Gori, 
L'Imbonati, come il Gori, non aveva lasciato, in 


alcuno scritto a stampa, alcun segno visibile del 
suo grande valore; ma la sua vir/à si era rivelata 
in opere egregie ed in consigli magnanimi. 

Il Gori aveva intuito che Î'Alfieri ambiva cou- 
seguir la massima gloria nelle lettere, e lo spro- 
nava ad essa, come, nel carme, l’Imbouati sprona 
il giovane Manzoni. Tra i consigli postumi che 
dà îl Gori all'Alfieri è pur quello di temperare 
e frenar l'ira soverchia, pur nou facendo alcuna 
tregua coi vili. « Ginochè pure incominciato hai 
di serivero, si fa dire l'Alfieri dall'ombra di 
Francesco Gori, e del into non sei fuor di stra- 
da, libero e sublime sfogo nelle sole tue carte 
concedì alla splendida e soverckia tua bile; sot- 
tilmente e con discrezione nei tuoi libri adoprala; 
egli è cotesta bile il più incalzanto maestro di 
ogni alto insegnamento; ma, fra gli uomini vi- 
venti, raffrenarla si debbe; nessuno mai correg- 
gesi coll’offenderlo; nè maggiore de’ tuvi stessi 
minori mostrarti potrai, se maggiore in prima 
non ti fa di te stesso. Pensa coi classici; coll’in- 
telletto e coll’anima spazia, se il puoi, infi 
ci e Romani; scrivi, 84 il sai (ed anche questa e- 
spressione torua nel Manzoni), come se da quei 
grandi soli tu dovessi esser letto; ma rivi e par- 
Îa coi tuoi. Di questo secolo servile ed ozioso, 
tutto, ben so, ti è nausea e noia; nulla t'inalza; 
unlla ti punge; nulla ti lusinga; ma nè cangiar= 
lo tu puoi, nò in altro tu esistere, se non col peu» 
siero © cogli scritti. î 

Pensa adunque, ancor tel ridico, pensa € scriv 
4 tuo senno, (e ìl Manzoni ora 
iua); ma parla, © vivi ‘ed opera cogli uomini a 


Gre- | 


se cadi, cadi sull'orma | 


| domadari 


| Navigazione 


| Carburo Roma... 


| Cam 


| d’Ieilio, tace con 


stione d'Oriente. 

E’ vero che l’indisposizione în passeggera, tan> 
tochè la settimana si è chiusa bene, ossia in ten- 
denza di fermezza, che, per riflesso, è altresi gia» 
stificata dall'esito della elezione del sig. Taft alla 
presidenza degli Stati Uniti, elezione, che è pure 
una garanzia di pace mondiale. 

Il nostro mercato, dopo aver subito anch’es- 
so, non nna depressione ma nn rallentamento, do- 
vuto ad una ragionevole esitazione, ha subito ri- 
preso l'andamento fiducioso, che aveva comincia 
to a predominare prima degli eventi politi 

è vi ha ragione di modificarlo, giacchè anche 
la questione d'Oriente, benchè complicata, dopo 
nna macerazione, più o meno lunga, finirà per 
essere composta di buon accordo tra le Potenze. 

Del resto la sitnazione monetaria del mercato 
mondiale è così ben corazzata, che il mercato non 
può seriamente essere scosso dalle lievi osci 
zioni che si potessero produrre durante i nego- 
ziati. Ne fa prova la stabilità dei cambi 


Mercato inglese, 


31 Ottobre 7 novempre 
Consolidato ....| st 38 | 
Italiano ......,. 108 
Tures "pigli 2012 | 
Banca d terra, — Il resoconto set 


timanale della Banca presenta le variazioni deri- 
vanti daîle consuete richieste della fine del mese. 

La riserva è quindi diminuita di circa un mi- 
lione di sterline restando a 25.310.260 sterline, 
mentre la eua proporzione agli impegni, calata di 
nn punto « 5]$, resta al 52 per cento. 

Il tasso di sconto sul mereato liberoè stato del 
14 per cento per le migliori cambiali a tre mi 
si, superando di 14 di punto quello nfficiale. 
Mercato americano, — La situazione eh- 
delle Banche Consociate di New York 
presenta invece variazioni poco importanti da quel- 
la antecedente. La riserva totale è diminuita di 
194.000 sterline orimane a 76.288.600 sterline; men 
tre in cansa di una restrizione uei prestiti e negli 
scouti la snai eccedenza sul minimum legale è 
lezsermonte aumentata a 6.717.800 sterline. 


Mercato francese. 
7 novembre 


10 francese . | 8630 
3.010 perpetuo. . ; | 96.07 
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senno dei più. « E su ciò fortemente t'incalzo, 
perchè ti vorrei amato da pochi, bensi, e dai soli 
buoni riamato, ma non odiato mai da nessuno ». 
Gli ultimi consigli del Gori miravano, come quelli 
dell’ Imbonati al Manzoni, a fure dell’ Altieri un 
nobile posta originale e indipendente, raccoman- 
dandogli poi di lasciar da parte la lirica amorosa 
e di pensare a scrivere tragedie, cessando poi di 
scrivere versu i cinquant'anni, prima che la poesia 
lo lasciasse. E il Manzoni, uon iscrisse liriche 
amorose, ma poche sacre, per cenno altrui, e ci- 
vili, per sentimento proprio; appena egli composà 
originalmente, scrisse tragedie come l' Alfieri, @ 
anclhe nel suo romanzo, quasi inconsciamente, 
lasciò passare al cune vaghe reminiscenze alfie= 
riane: nella Virginia, la fauciulla promessa sposa 
umitoria e con Lciliu, le insi- 
die segrete di Appio Claudio, come Imcia a Ren- 
20 e ad Aguese le insidie di Don Rodrigo; a Nn. 
mitoria dice: 


Privati miei) finor tariati, oltraggi 

Ti marrerò 
e ad Icilio alfine confessa: 

ppi gran topo; 
D'iniquo ‘amore arde per me.. 
«o Odi sfrenato ardire, 

Or di sedurre, or d’ingannar più volte 
L'onestà mia tentò : lusinghe, pregi, 
creta dip rile 
Dell’onestado ai nobili par prezzo. 
Tutto spiegò, Dissimulai l’atroce 
insoffribile ingiuria... 
Rivi di piauto tacita versai ; 
21 mio dolor pietosa, lagrimara 

Spesso la madre, e non sapea qual forse. 

Feso l'arrido’ arcano. 

1 segreto di Lucia con lamadro Agnese e son 
lo Dsegrnio die dopo l'insulto del nobile Don Ro- 
arigo sostenuto da Don Attilio, non sarebbe una 
remota reminiscenza del segreto. di Virgitiia con 
la madre-Numitoria e. con lo sposo Icilio, dopo 
l’insulto del nobile Appio. €! lio sostenuto dal 
nobile Marco? Ù 

Aa lose. li esso dle Bali fa 
del suo duello cou un arrogante, che non valea 
cedergli il passo, potrebbe aver riscontro cal 
duello del Ludovico mauzoniano, che uccide, suo 
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ATTI DEL Governo 
R' Marina. — Il capitano medico Salvatore 


Accnrso è destinato al serrizio per l' emigrazioni 
în sostituzione del pari grado Luigi Papa. 


Dalle Provincie, 
naca per telegrafo — Nostro servizio) 
Nell” Alta Ital; 


Milnue, S. ore 10. — La sciopero del profes- 
sori d'orchestra è Snalmente terminato cou nn 
concordato, ascondo il quale, da oggi fino alla sta» 
gione di primavera 1909 saranno applicata le ta. 
riffe già stabilite dalla Società Savini e Zerboni: 
da quell'epoca in poi andranno in atinazione le 
tariffe chieste dai professori. 

— Malgrado il cattivo tempo, dei 244 iscritti 
208 presero parte al giro cielstico di Lombardia. 


Fra i corridori si notarano parecchi francesi e 
svizzeri. 
Arrivarono: 1. Faber, di Parigi, alle 1441 — 


. Zerbi, di A- 


i, di Varese, alle 14.51 
sti, alle 15. 

lla via Pastenr, snì viale Monza, tre aco- 
moseiuti s'iutrodussero la scorsa notte, nell'abita= 
sione dei coniugi Luigi e Maria Ferrari. Il ma. 
rito era assente. I tre malaudrini, dopo aver im 
bavagliato la Maria, che si trorara « letto, svalic 
giarono la cas: 

Il Ferrari, tornando, trovò la moglie iu condi- 
Rioni pietosissime. Si teme ch'essa abbia a so0- 
combere. 

La polizia indaga per 
delitto. 

San Remo. 7 — Diverse Associazioni cost 
tnzionali del Collegio di Sauremo hanno procla= 
mato la candidatura dell'ing. comm. Eruesto Ma 
saglia, in surrogazione dell'ou. Bianche: 

I socialisti-democratici hauno acclamato a loro 
candidato l'avv, Orazi Raimondo, gia sindaco di 
Questa città, e nipote dell'onorevole testè defunto. 

La losta è ingaggiata pel 29 corr. e a ijuanto 
si dice iu città, servirà di norma per le elezioni 
geuerali amm. del prossimo dicembre. 

Fare delle previsioni fiu d’ora sarebbe impossi- 
bile, dato l’eceitamento dei partiti veramente 
straordinario. 

Milano, . _ teri il treno passeggeri 221 della 
Nord-Milano, proveniente da Casteno, giuuto presso 
il poute Rubecchetto in Turbico. deragliò causa 
nn grosso ferro staccatosi dalla macchiva ed jn- 
castratasi sullo scambio ivi esistente. 

Due vagoni, carichi di cavalli, rimasero com- 
pletameote sfasciati e tre passeggeri sono rimasti 
feriti nou grareniente. 

S! procede ad uma inchiesta. 

Genova. S.A Borzoli, iguoti ladri si sono 
introdotti vella casa dell'oste Giuseppe Persico e 


scoprire gli autori del 


gli hanno rubata una cartella di rendita di L, 12 
mila e gioie per L. 700, 

La porta di casa venne trovata completamente 
chiusa per cui si ritieze che si tratti di on fatto 

Venne frattanto esegnito un arresto nella per- 
sona del figlio del derubato, 

Belluno. $. 1 casi di scarlattina souo au- 


mentati tutte le 


on tntta probabilità 
scuole elementeri urbane verranno chiuse. 
La malattia si è estesa auche nella campagna, 
npecie nell’Oltrepiave, con casi mortali 
Ta seguito a ciò, iuche le svuole del villuggi 
di Visone, vennero chiuse per il periodo di ua 
mene 


Nell Italia Centrale. 

Gili operai della « Tipografia Nuo= 
proprietario il siguor Fratini, in 
Seguito al licenziamento del proto Crespina, si no 


Siena, » 


Rero io isciopero, vedendo »ia nella causa che pros 
vocò il licenziamento, sia nel nodo col quale il 
Frattini licenziò il Crespiuar una iufrazione al 


concordato recentemente stipulato tra i padroni e 
la Lesa di migliuramente. 

Avendo concordato ambedne le parti di rimet- 
tersi al responso di un arbitrato da somiuarai da 
padroni © tipegrafi, il lavoro è stato ripreso, 


Alla memo del gen. Pasi. 

S) Faen S — Questa mattina, allo ore 11 
alla presenza del rappresentante del Ke, generale 
Grandi, delle autorità civili e militari e di uus 
merose rappresentanze di tutta la regione, è stato 
inaugurato il monnmento al generale Raffaele Pasi, 
già aiutante di cupo di Re l'mberto e valoroso 
soldato dell'indipeudenza, 

Il discorso, causa la pioggia dirotta, fu tennto 


nella cala consigliare del Comune, oratore il prof. 
cav. Napoleone Alberghi, le cui parole furono vis 
vamente applaudite dall'enorme pabblico che gre. 
miva la suit. 


Il monumento è opera lodata dello scultore faen- 
tino Domevico Ramballi 


Nell? tali 


poli, è ore 16. — Stamane, per iniziativa 
della Società sportiva « Napoli » ehbe luogo nel 
circuito della collina di Posillipo (17 chilometri) 
la gara podistica fra borghesi e militari. Arriva» 
rono: 

1° il bersugliere Mazzarella 


Meridional 


medaglia d 


2° sig. Borelli. craude medaglia d'argento - 3° sir 
guor Ponti. piccolu medaglia d'argento - d° lo 
Studente Del Giudice, med. d'oro speciale per gli 
studenti, 

Lo sciopero dei vetturini perdura. Finora 
nessuna probabilità si presenta di accordo fra il 
Comune e gli scioperanti. 


‘aranto. S. (kar/oo). — Ieri gli spacci delle 
carni vennero aperti al pubblico esercizio, poichè 
i beccai si accontentarono dell'anmento di cente- 
Simi 10 per ogni chilogramma. Venne risparniiata 
da tale aumento la carne suina. 

— La De one Provinciale ha uominato de. 
finitivamente gli ingegneri Leonardo Filotico di 


Muuduria @ Luise Vito di Palagiazello per lo 
studio dei progetti della linea tramriaria del Cir. 
condatio di Taranto lato snd=est. 


Nella Provincia Romana. 

Deputati nei loro Coll 

© ss) Riguano Flam: rio, 8. — Giunse qui_| 

l'on. Alfredo Baccelli in compagnia del consiglie» 

re provinciale avv. Morelli, Furono accolti dn sins 

daco, dalle autorità, dal concerto cittadino e dai 
numerosi amici. 

Lon. Alfredo Baccelli ricordò nella 
munale l'opera da Int prentata n £. 
teressi agrari del Lazi» con l'istituzione delle cate 
tere ambulanti e del Credito agrario, 

Ricordò auche la questione degli nsi civici da 
lai per il primo sollevata nella Camera dando Ino- 
80 alla nomina della Commissione che prepa 
dine disegni di legce per regolare la materia, l 
no già approvato e l’altro da discatersi. 

Concluse, appiauditissimo, invitando alla cone 
cordia, 

Gli rispose il consigliere provinciale avv. Mo- 
relli, tra le approvazioni dei presenti. 

L'on. Alfredo Baccelli e l'avv. Morelli sono ri- 
partiti oggi stesso fra le più vive manifestazioni 
di simpatia. 

Frostnone, S — Ogzi l’on. Fortunati ba vi. 
Sitato il sno Collegio, accolto ovunque colla mas- 
Sima festa dagli antichi e da molti nuovi amici. 
ella località della « Fiera di Santa Fausta » 
nel locale della Sacra Fumiglia, ba avuto luogo 
alle 12 nu banchetto di 300 coperti, mentre. nd 
Alatri altri 200 elettori si riunivano contempora- 
meamente a banchetto. 

Le due riuuioui sono riuscite una splendida’ af- 
fermazione della fiducia degli elettori nel loro au- 
torerolo ed attivo rappresenti: 

Siamo costretti, per mancanza di spazio, riman: 
dare a domavi un ampio resoconto delli impor= 
portaute manifestazione elettorale, 

——__ rr —— 
Movimento ferroviario nei porti 


carbone 


pres. 


loro giorno carri commercio ferrovie "ieri 
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Venezia |» Ù 
Savona >» 8 
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SCIENZE E LETTERE 


La morte di Sardou. 

® Parigi. 8 — Vittoriano Sardon si è spento 
dolcemente aile 31/2 del mattino in seguito alla 
congestione polmonare di eni sofriva da qualche 
tempo. Egli i ammalò nella sua proprietà di 

Iy le Roi, donde venne ricondotto a Parigi. 

Un miglioramebto sensibile si era mavifestato 
nelle sue condizioni, ma uma ricaduta fece perde- 
re feri ogni speranza. 

Nel pomeriggio di ieri si è manifestata una 
crisi più ncuta che ha fatto prevedere la sna pros: 
Sima fue. Il vicario della chiesa di 3. Filippo 
du Ronle gli ha amministrato gli ultimi sacra= 
ment 


Il tentro francese ta perduto nno dei suoi so- 
vrani, abzi l'unico, che dopo il periodo dei due 
Dumas abbia supnto imporsi nl pubblico con ogni 
sno lavoro. ancle con quelli, che poi varsata la 
frontiera francese, con porerono reggere nl sia- 
dizio degli spettatori. E duta la straordinaria nic 
tività di Sardou nov potevano mancare lavori me 
to fortunati per quanto auch'essi abbiano sempre 
avuto le qualità caratteristiche di tutto il teatro 
di Sardou: la tecnica strabiliante e la conoscenza 
proforda degli effetti scenici. Ma la maggior parto 
dei suo! lurori ebbe meritata fortuna ed alcuni 
si mantengono sempre nel repertorio di tntti i 
tentri e di tuti i 

Vittoriano Sardon era nato a_ Parigi il 7 set- 
tembre 1851, figlio di un noto compilatore di ma- 
nwali scolastici, Antonio Leandro Sardon, che vol. 
le fare del tiglio uu medico. Ma il giovano ata. 
dente in medicina collaborò ben presto iu gior- 
nali e riviste dimostrando tendenze letterario © 
grande amora per le scene, 

Debuttò nel IS54 con un piccolo lavoro Za /a- 
terna degli studenti, che il pubblicu dell'Odeon fi» 
schiò. Disgnstato si ritirò dalla letteratura tea- 
trale e vi ritornò soltanto in seguito alle relazio 
Di amichevoli di au moglie con la celebre attie 
su Dégazez, relazioni, che gli aprirono i battenti 

gi. Nel 1860 riportè il pri- 


dei primi teatri di Pi 
mo grande successo con la commedia: Patte de 
monche. 

Varcò le frovtiere con La famiglia Benoiton 
(1855) è speoialuente con / uostri buoni villici 
(1866), che si recitano nuche oggi in Italia come 
all’estero. 

Sarebbe impossibile daro: na elenco completo 
dielle opere di Sardon, tanta fa la sua attività, Ci 
limitiamo a citare le più note ed i nomi ricorde- 
rauno ai lettori molta sernte piene di emozione e 
di sincera ammirazione per il poeta e scrittore 
ncutissimo: Sergrlinc (1868) - Patria (1860) — 
Fernande 11870) — Rabavas (1872) — Ferreol (18 


-, Pura (1877) - Odette (1881) — Fedora (18S2) — 
Theodora (1884) — Tosca (1887) -— Gismonda (1594) 
= Spiritismo (1807) — Thewmidor (1897). 

Fra quelle ultime citiamo prima di tatto Ma- 


dame Sans-Gine, Marcella è Pamett. lvaliimo la- 
voro fu // processo dei veleni. 

Sardou faceva parte dell’Accademia di Francia 
dal 1877. 


Un calle 
ai pédon da via 
o il l'amiso. con veloci piante 
a calcando. 
d'ecvo, a me di contro altr'usm venirse, 
iu frettoloro assai; giovin l'aspetto; gli atti 
Arroganti, assoluti; eì di lontano 
on man m'accenna ch'io gli sgombri 1l passo. 
soll modo spixcqne 
A me, libero nate, nso soltanto 
‘nbbedire alle legzi, a a ceder selo 
Al più vecchi di me: m’inoltro quiudi: 
Ei, con vece terribile: « Ritratti 
tti tu, gli replico ». Già press 


i el caccia uD suo pugnal dal fianco 
è. 


la suffa termina con l'uccisione dell'avversario 


ed Egisto sente orrore di sò stesso fa*to omicida 
Troppo mi do'se, 
il colpo di man m'era. 
0 mi avvilii, temett 
E a Merope soggiunge: 
Credi, assai più dura 


Pena, che il re non mi apparecchia, io 1rovo 
Nel mio rimorso, 


Situazioni quasi analoghe in tempi e lu 
dirersi. Ora io sono ben lontano dal voler ri 
dare questi passi che eito. come certe fouti. d'i- 
Spirazione manzoniana; ma li rilero a dimostrare 
soltanto come la gentilezza di alcuni sentimemi 
umani non avea bisogno per rivelarsi all'animo 
del Manzoni di alcuna sua conversione cattolica: 
essa gli era natnrale, e quindi poteva facilmente 
trovar consenso nell'esempio di alcuni serittori 
che nella giovantù, prodigiosamente assimilatrice, 
gli erauo stati prediletti 


sa 

Il Gazier ebbe modo ju Francia di consultare 
‘arte del Degola rimaste presso In famiglia 
Geymiiller, di cui la conversione precorse e in 
Gicun modo preparò quella di Enrichetta Blonde, 
dal calvinismo al cattolicismo; e il D'Oridio, do: 
po una garbàtissima ed arguta discussione e rac 
lutazione dell'artico”» della Revue Bieue.. cons 
clude: 

1 ou so ss dalle carte parigine del Degola, 
gue fossero messe a disposizione di nn critica 
italiano ben esperto della biografia del Manzoni, 


Congresso intern. dell’alimentazione. 


(S) Gand, $, — Alia presenza di delegato 
del Ministero di agricoltura e delle autorità è stato 
inungurato il Cougresso internazionale dell’ 
meutazione, al quale prendono parte oltre quat- 
srocento cougressisti appartenenti a dodici nazioni. 

Van Der Welde, presidente del Congresso, ha 
pronuncia» nu discorso, trattando della 
sabilità sociale in materia di alimeni 

Quindi il Congresso ha procedato alla nomina 
dell’afficio di presiderza e dei presidenti di sezione, 

L’ esposizione Torricel 

Faenza, 8. — Stasera nel salone dei lestog- 
giamenti, gremita di pubblico, il commi, Tito Pa- 
Squi, rappresentante il Governo, con nu discorso 
tivamente applaudito, ha chiuso in nome del Re, 
la Esposizione Torricelliana e la prima Mostra 
bieunale d'arte romagno] 


Y ) DOODIIIAZAA IISODGOCOGANOE 
do) LE NOSTRE APPENDICI 


AL romanzo testé in corso seguiri 


La vocazione del conte Ghislain 
TION UGI LUNTE UNISIAIN 


che è fra le più apprezzate opere del defunto 
accademico francese Victor Cherbuliez. 

” un latoro fine, attraente, morimentato e 
seritto con infinita naturalezza ed efficacia 
desorittiva impareggiabile 


Cee: 


NOTE ARCHEOLOGICHE 


Una necropoli antica a Cefalonia. 

Si annuncia da Atene che l’eforo generale delle 
Autichità elleniche, sisnor Carwadias, ha scoperto, 
sul territorio del piccolo villaggio di Mazarata, 
bell’isela di Cefalonia, parecchie centinaia di tom: 
be dell'epoca micenica in perfetto stato di conser: 
vazione, 

Questa vasta necropoli aveva questo di partico 
lare: che le tombe vor erano scavate all'aria ax 
perta. 

Diversi grappi di carerne, di dimensioni più o 
meno considerevoli, lo sepolture a 
Scuppi molto probabilmente della stesta tribi è 
le tombe raccoglievano in generale diversi corpi 
della stessa famiglia. Tn una sola se ne souo tro- 
rate fino a 9. 

Vi è ragione di eperare che questi seivi con 
tribniranno non poco a dissipare f punti atesra 
oscuri della civiltà micenica e a do:nwentarci sul 
genere di vita © sni costumi di quei periodi lun= 
tani 


— E 
Drammi di terra e di mare. 


Disastri ferroviari 

(Sì) Montauban, $. Il rupido 122, diretto 
da Cette n Bordeuux, passara a Grisolles stamane 
verso le 5, quando nna vettara postale deviava ed 
andava al urtare contro il viasiotto. 

Uno dei vagoni danneggiati conteneva alonui 
perigordini upparteaenti alla milizia territoriale, 
tenuti da Orano; altri vagoni pure sono stati lege 
Germeute dunueggiati. 

Nel vagone dei perigordini si trovarono dieci 
morti: etto soldati, nu vetraio ed un gendarmi 

Nove agenti delli posta sono rimasti feriti e 
così pure parecchi della milizia territoriale, dei 
quali dne gravemente. 

) Parigi, 5. Il Mivistro dei lavori pub» 
blici. Barihon, parte questa sera per Griso!les, ove 
e avvenuto il disastro ferroviario. 

Goleita arenata 

© (Sì) Cannes, 8. Una goletta italiana del 
Compartimento di Napoli sì è arenata nell'isolotto 
di Tradoliére, ull’est di Saiute-Margneritte, 

L'equipaggio è stato raccolto dalla corazanta 
Patrie ed è stato ricondotto al Golfo Juau. 


—_ —__—__—_\ 


TEATRI ED ARTE 


Concerti — Il tenore irlandese Joseph 0' Ma- 
ra, scritturato per gli Stati Uuiti d'America, ha 
dato nu concerto di addio alla Bechsiein Hall di 
Londra al quale hanno partecipato i principali are 
tisti iuglesi cra nella capitale. 

Nell'affollato e scelto uditorio vi erano molte 
notabilità dell'aristocrazia e dell'arte. 

Coreozrafia. — Un altro ballo per celeb 
re l'entente cordiale è stato dato con graude suc= 
cesso ali'Empire Theatre di Londra. 

Ne è antore il colonnello Nennliam Davi 
intitola Unu giornata a Parigi © il soggetto si ag- 
gira iutorno ‘alle avventure di Mr. e Mrs Jola 
Ballivant Smith, una coppia di tipici inglesi nel= 
la capitale francese. 

Furono specialmente applandite Za danse Res 
Apaches © La danse Taurbillor nonchè il passo a 
solo ballato magnificamente dalla prima ballerina 
signorina Lydin Kyast, 

Varie. — La Società Italiana degli Autori ha 
chiuso i suoi conti del { trimestre di questo 
unno. Dal 1° gennaio al 30 settembre essa Ba ine 
cassato per diritti d’ autore (esclusi i piccoli di- 
riti masicali che formano un esercizio separato) 
la somma di L, 413.530,66. 

Nel periodo corrispondente del 1907 si erano in- 
cassate L. 352.950,30, Si ebbe dunque nn aumento 
per soli nove mesi di quest'auno di L. 6l 27, 


Mercati italiani ed esteri 
Cereali n sil 

A Mil: 7 d i nto con pochi affari 
Frablento notirazo fino de 2350 e 98/75, treno 
mercantile da 28,28 a 28,50, inferiore da 26.50 a 
27,50. Veneto e Mantovano da 29,25 a 29,50. E- 
stero di forza da 31,50 a 32, com. da 29,75 a 30,25. 
Avena nazionale da 17 a 18,50, estera da 19a 


e 
19a 

20 a 21. Miglio nazionale 
5 a 17,85, estero da 16,502 17,50 al q. 


Riso. a 

Risi Camolino Ostiglia 1* L. 42,75 n 43,75, id. 
id. nostrale 1° 39,25 a 40, id, fioretto Ostiglia 88 
® 3850, id, nostrale 136,75 a 37,50, id. buono mer- 
cautile nostrale 33,50 a 34 id. Camolino giappo- 
nese 23,50 a 34, id. mercantile 92 a 22,75 al CA 

Vini. 

Tu Alessandria i prezzi dei vini nuovi con 13 
gradi e più oscillano da L. 18 a 22 all’ettolitro, 
® quelli dei vivi novi da L. 12 a 14, con po- 
chissime vendite. 

A Nardò si fanno prezzi da L. 17 a 18 alla so- 
ma di 175 litri alla proprietà, e si fanno molti 
contratti per le distillerie. 

A Lugo i Bltrati bisuchi dolci si vendoro a 
L. 9, terbolini bianchi di 10 gradi a L. 8, vini ros' 
Si, canina ed ura dora a L. 7 e al quint. 


Olio d'olivi 

Borsa di Napoli: 

Gallipoli pronti 142, 16 dicembre 143, 10 marzo 
1909 146, 10 maggio 145, 10 agosto 141, 10 marzo 
1910, 97. 

Taranto prouti 142, 10 dicembre 143, 10 marzo 
1909 146, 10 maggio 145, 10 agasto 141, 10mar- 
20 1910 97. 

Gioia pronti 15% 
zo 1909 128,50, 10 


ì, 10 dicembre 136,50, 10.mar- 
3, 


A Milano uora prima qualità scelte (da bere) 
alla dozziuà 1 1.47, prima qualità da 1.37 a 
@ 1.39, seconda da 1.27 a 1.29, terza da 1,17 a 
quarta della calce da 0.97 a 1° 

Cotoni. 

New York - Le entrate di cotonì iu tutti i por. 
ti degli Stati Ugiti sommarono oggi a 61,000 balle. 

Midaliag Upland in ribasso a cent, 9,29 per 
libbra. 


Canape. 
A Castelponzoue canape da 95 a 98 al quint. 
Lane. 
A Messina lana biagci sudicia Sicilia L. 135, 
Tavata 1% qualità a 220, 2* a 205 al quiut. 
Dalla Sardegna si offrono le sudice di 1* qua- 
lita a L, 130 al quiut. 


Carn 
A Luzo carni vive: bue 1* qualità L, 1 
157: vacca 1° qualità 147, vitello 190. 
Burro. 
A Milano bucro 1° qualità da T, Pa 
qualità 2.30 a 2.50 al kg. 
Forasgi. 
A Verona fi 1* qualità nnovo L. 8.) a 


paglia di 1% qual. 4 a 4.20, 


.10 al quintale. 

Semente da prato: erba medica fina da L. 130 
a 140, id. mercantile da 110 a 120, trifoglio fino 
da 125 a 135, td. mercantilo da 110 a 120 al a. 


SPORT 


Podismo. — La sezione sportiva « Ausonia» 
della Piccola milizia di (esì, teuno domenica de. 
corsa une gara podistica di marcia, col percorso 
da ponte Margherita a ponte.Milvio © viceverw 
(tempo massimo 45 minuti). Risult 
gilio Benettin Virgilio Barberi ; 3° Antonio 
Zara, Giuvsero in tempo massimo: Ignazio Lu- 
Carlo Rossi e Aurelio Annibali. 

I premi si distribniranno nella festa sociale che 
avrà luogo iu dicembre. 

Vl premio della Lega aerea francese. 

(5) Parigi, S. — 11 Comitato tecnico della Lega 
nazionale nerea ha stabilito che il premio di 20,000 
fr. decretato dalla Lega venga assegnato al vinci 
tore di una corsa di nereoplani che avrà luogo in 
circuito chiuso sopra nu’ estensione di venti chi» 
lometri. 


Le corse di Pisa. 
Servizio speciale del “ Popolo Romano . 

Pisa, 8, ore 17,43 — Le corse d'oggi al prato 
degli Escoli indette dalla Società Alfea iusione 
antunnale) farovo guastate da un tempo orribile. 

Tuttavia intervenvero S. M. il Re e più tardi 
8. M. la Regina col Principe Umberto e le Prin- 
cipesse, ricevuti dal Prefetto e dal Sindaco di 
Pisa ed acclamati dalla folla. 

Eccovi i risultati delle corsi 

Prima corsa Tremio degli Escoli (corsa a 
vendere) — L. 1500 — M. 1200 — Iser. 10. 

Arrivano 1. Traccia (Razza Gerbido) - 2. Vi. 
comtesse (A, engrini) — 3. Daber (Sir Rboland), 

Seconda cor — Premio deil’Anguillara (corsa 
a vendere) — L. 1000 — M. 1700 — Jaer, 9. 

Arrivano Merrimae (G. rsauti) » 2, Clande 
(T. Rook) - Tokio (Pasquale Perfetti). 

Terza corsa — Premio San Rossore (h. d.) - 
L. 3000 delle quali 300 al secondo e 200.1 terzo. 
M. 1500. Iser. 8. 

Arrivano 1. Ayah (Sir Rholand ) - ?. Melò 
(B. L. Guastalla) — B, Origille (R. Sineo). 

Quarta corsa — Premio Principessu Jolanda 
{u. d.) L. 1000. M. 1200, Iser. 7. 

Arrivavo: 1° Iri Oak (Max De Rosa); 2° 
Milia (Sir Rbolaud): Contessa Spaghetti (Fede. 
rico Tesio). 


lumini 


Quiuta ‘corsa — Premio Principessa Mafa]da (LA 
d.) — m. 2100 - Iser. 6. 
Arrivano: 1° Vuleano (march. Cambiaso) 9° Kay, 
ba (Sir Rholand); 33° Rosetta (G. A. Eseneriui, 


Novità, Varietà e Aneddoti, 
Longevità. 


Il giorno 5 seitembre scorso arrivava a Riza ; 
siguor Andrei Nicolaieritoh Schmidt dotto uf. 
ciale a riposo. 

Aotico maresciallo di alloggio al 1° reggimento 
di dragoni del Fe di Wurtemberg, egli si recava 
a Varsaviu per assistere alle feste cinbilari de) 
regzimento, 

Ora iu quel ziorno stesso il signor Schmidt en 
trava nel suo 137° anno. 

Contrariamente a ciò che suole avvenira in sj 
mili così lo stato civile del signor Schmidt, che 
trova in perfetta regola, non lascia alcan dubbio 
circa la esattezza di questo fatto. 

L'antico sotto-nfficiale presenta infatti l'ukass 
col quale fa messo a riposo, attestante che esi 6 
mato a Schanlen, piccola città del Governo di Komno 
il 5 settembre 1772, cioè sotto i regni della grando 
Caterina, di Luigi XV e di Federico II, 

Allevato nella religione ortodossa, @ sapendo 
leggere e scrivere egli lascia l’impiego di canta. 
niere per entrare in servizio il 6 agosto 179% uel 
battaglione di Reval. Il 18 Inglio 1798 traversò le 
Alpi, sotto la gnida del maresciallo Surary. 

Nell'ottobre del 1812 ricevette la terza’ cla 
dell'Ordine di San Giorgio e uva medaziia dur 
gento per aver preso dns cannoni n Mary=Jaroc 
slaveetz e nua baudiera nemica a Smolensk 

La presa di una bandiera tarca all'assalto 
Erivan darante la gnerra persiana dal 18 
1529, gli valse l'onore di casere promosso da 
Skevitch in persona alla seconda class» dell'r 
ne militare. 

All'assedio di Praga ve! 1831, egli ottenne ix 
decorazione polacca di San Stanislao, e a auclio 
di Varsavia nel 1882, un'altra medaglia d'argento 

Ne ricevette una terza nel 1848 dopo la 
di Tiraspoli, e dopo la campagna di Ssbastopei, 
fu elevato alli prima classe dell'Ordine di Sa 
Giorgio per aver salvato la vita al contram 
taglio Nachimoff. duraute l'assalto della collina 


di Malakofr. 

Nel 1857 una malattia lo obbligò a lasciare 
servizio e si ritirò con una peusione vitalizia 4 
1200 rabli. 

Durante 81 anni di servizio, Andrei Nicolais 
Fitch si vanta di non essere atato punito una sola 
volta! 

A 155 anni compiti questo veterazo camm 
senza il soccorso di alenn braccio estraneo, 
altro appoggio che il su» bastone. Ha l' oraccio 
ancora fino e la parola facile; soltauto la sua vj 
sta è debole. 

Non ha mai bernto alcool e non ha mai fu 
mato : ma prend» tabacco da fiato. 

Vedoro da 62 anvi, egli perdette nu Giglio uni» 
co durante lu guerra fusso-turca. 

Egli andò al giubileo col casco @ il mant 
cha portava nel momento in eni fu messo a ripo. 

La sna memoria è eccellente: ezli racconta sor 
ridendo le campagne che fece a piedi quando nor 
vi erano nè ferrovie nè strade maestro, 

Questo Matusalemme abita ora a Tifli 


CronacaaRoma 


Inaugurazione di una nuova casa 
dell'Istituto dei Beni Stabili. 


Teri Wwattina è stato solennemente innugurat 
uu unovo edificio di proprietà dell'Istituto di Bevi 
Stabili, in via Famagosta, 

Erano presenti $, È. Rava, il Siudaco di Roma, 
l'on. Talamo, il comm. Striugher, il comm. Besso. 
il comm. Orlando e an largo stuolo di autorita 
insieme con una bella schiera di signora in elu- 
gauti torlettes. 

l'opera compinta dai « Beni Stabili » può re- 
rameute dirsi quanto di più completo sia sta 
fatto fino ad oggi in materia di abitazioni costruite 
con illuminati criteri sociali ed igienici ed infati 
tutti gli intervenuti nom sì stancavano di smi 
rare e di lodare così la iniziativa nobilissima come 
Ja sua attuazione che davvero uon poteva riuscire 
miglior. 
ell’ampio corpo dell’edificio è nno spazioso cor. 
tile con giardino: tutti gli inquilini potranuo usu 
fruire del bagni cou In tenne spesa di due sold 
nel ceutro dello stabile sono le sale di riuniote 
dei bambini e Ja biblioteca, ehe sarà diretta da 
Trilussa, dove il prof. Rossi-Doria Jopo alcuie 
indovinate parole dell' ing. Talamo, tenne il di 
scorso inaugurale sulla « Onsa moderna. » 

è 


Dopo aver rilevato la grande importanza igi»- 
nica e morale che ha il problema delle abitazioni 
sicchè le cause della morbilità e della mortalita 
per tutte le malattie e non soltanto per le iu 
tive, quelle dell’alcoolismo e della delinquenza ss 
suono da riciuo le cause dell’ affollamento delle 
abitazioni, il prof. Rossi-Doria afferma che esisti 
vo nella vita delle fazziglie povere, lavoratri. 
come dei circoli viziosi, costituiti dal caro dei vi 
veri © delle pigioni, dalla dura necessità della casa 
piccola e sudicia, dalla ancor più dura necessita 
del lavoro muliebre fuori della casa, dulla morta» 
lità elevata o quel che è peggio dallo svilup 
deficieute della prole, così fisico, come moral 
mo intellettuale, donde nuove deficienze econ 
che e uuovi danni e nitore rovine, 

Per spezzare questi circoli chiusi l'oratore dimo- 
stra come il più sicuro e pratico modo di riuscire sia 
relativamente rappresentato dal dare una casa sa- 


e del suo epistolario, e perfettamente informato 
di quel che «'è assodato in Italia, potrebbaro 
scaturire altri ragguagli notevoli, che arvalo= 
rassero o parzialmente correggessero la storia da 
noi posta in sodo. Quello che dero affermare per 
conrlusione è che le affermazioni del Gazier, 
sfroudate che siano degli errori di fatto e di 
giudizio e delle superfiuità immaginose, non ci 
han dato di veramente interessante altro che co- 
desto: il Degola e i pari suoi non volevano le 
conversioni impetuose, le volerano maturate a 
lungo: così si condussero coi Goymiiller, e così | 
coi Manzoni; e l'Eurichetta non si lasciò con- 
vertire con semplici insinuazioni sentimentali, 
per muliebre docilità passionata, ma teune dietro 
ad argomentazioni insistenti raziocinative © teo: 
logiche, non guari dissimili da quelle che pie 
garono il marito, se pur questi ebbe bisogno di 
maggiori insistenze ». 

Il Gallavresi, alla sua volta, torna ad esami. 
nare il processo «della conversione manzoniana, 
facendo rilevare maggiormente, d'accordo col Ga. 
zier, la parte specialissima che ebbero i Gianse: 
nisti nell’operare il così detto e creduto miracolo, 
come se tra lo stoicismo professato a Parigi dal: 
l’Imbonati e dal Fanriel e il r 'gido Giansenismo 
fosse quella distanza, quell'abisso, che, a primo 
aspetto, si potrebbe immaginate: « 11 Gazier. seri. 
ve il Gallavresi, crede di poter indurre dalle te. 
stimonianze dei preti © dei fedeli giansenisti che 
ha alle mani, e che consulta uu po' esclusiva» 
meute, che le lunghe conferenze con Alessandro, 
per le quali il vescovo costituzionale Coustant 
aggiudicava al Degola nua corona di lauro, non 
avessero ancora indotto il Manzoni a riprendere 
la pratica cristiana. Il dotto professore della Sor 
bona commenta con qualche ipotesi incontrolla- 
bile. ma in complesso con efficacia il bel discor- 
so pronunziato dal Degola all’ abiura di Enti- 
chetta, riandaudo le fonti e losviluppo del rivol- 
gimento spirituale. Il Gazier, colla sua compe» 
tenza, presso che unica in materia (di Giansoni. 
sno), ci presenta l'un dopo l’altro i numerosi te. 
stimoni che firmarono il documento, a cominci; 
re dai due vescovi della chiesn cos tuzionale, 
Constant e Debertier, e da quattro altri. preti 
giausenisti per educazione © per dottrina, & ve- 
nendo agli scienziati, alle pie donne, ai negozian- 
ti Bourgoniv e Bridor ‘o0 si potrebbe negare 


al Gazier che, in forza di questo documento, il 


ritorno del Manzoni al cattolicesimo appaia com- 
piuto sotto l'egida di Port-Royal e dei suoi più 
tenaci difensori, ed invero, so Alessandro si stu 
diò vieppiù di coordinare ‘come i suoi intrinseci 
del clero lombardo questo rivolo impetuoso alla 
grande correrte dell'ortodossia, non cessò di ammi. 
raro ed attuare le austere dottrine di quelliche, a co- 
miuciare dal Nicole chiamava sempre suoi maestri. » 

Il Degola e il Tosi, come aderenti al Giauso» 
nismo, dovevano essere molto adatti a prosegni: 
re l'evoluzione de’ sentimenti mavzoniani verso 
il cattolicismo : cou catechisti e confessori più in- 
tolleranti (poniamo, con Gesuiti) difficilmente l'a; 
nimo fiero del Manzoni si sarebbe piegato fino 
alla docilità © alla sommessione. Quiudi si può 
auche spiegare come Fra Cristoforo, così severo 

stesso, si mostrasse tanto indulgente verso 
idue Promessi Sposi ed assolvesse Lucia da un 
voto imprudente. 

Il Gallavresi, nel «uo opuscolo, riprese ad e- 
same le carte del Fauriel già esaminate dal Sainte: 
Benve e da me, delle quali la signora Mobl era 
stata depositaria dopo la morto del grande a- 
mico del Manzoni. Alcune erano state nagietto 
da ine, od erano passate inosservate, 0 non si 
trovavano nella 
liberalmento affid 


iace riprodurre le poche parole 
con le quali il Manzoni presentava al Fauriel il 


, futuro patriota. mazziniano e 
garibaldino Ludovico Frapolli. e che studiara 
allora iugegueria. 
Brusnglio, 12 settembre 1840, 
Mon cher ami, 

Ce billet vous sera présente par M. Ludovico 
Frapolli qui vient è Paris chercher une matibro 
plus abondaute à des études qu'il a déjà cultiveeg 
aveo beaucoup d'ardeur. Son père m'a demande, 
‘au ‘non d'une ancienne amitié, de vous le recom: 


mander; et je mo serais cru presque coupable de 


| ne pas compter toujours également sur la votre, 


Pourriez vous me dire pourquoi nous avous été 
si longtewps saus nous cerire? Pour moi, je n'en 
sais rien; ce que je sais pour ma part, ce que 
Jose savoir pour Îa votre, c'est que l'oubli u'v est 
pour rieu. Ne vais-jo pas mòme me flatrer que, 
dans un moment de generosità, vous. pourriez 
bien payer ce peu de ligues écrites & la late, par 
une boune lettre? Maman n'a pas besoin non 
plus de vous assurer de son souvenir. Adieu, 
cher ami - quo ue puisje vous serrer tout de 
bou sur mon ceur? Manzoni. 

Che peccato che il Manzoni ricevendo poi let- 
tere del suo grande amico nou prendesse ‘alcuna 
gura di serbarle presso di sè; oude la signora 
Moll mi diceva, con un certo dispetto, che quan: 
do, morto il Fauriel, essa volle riavere presso di 
sè le lettere cho egli avea dirette al Manzoni, 
questi, che le avea disperse © forse distrutte, non 
potè mettere insieme se non quelle poche che ho 
pubblicat 

Molto importante è una lettera di Pfetro Cu- 
stodi diretta all'abate Giuseppa Bottelli, che l'Au: 
vray ha ritrovato nella Biblioteca di Pa ine 
sieme cou certe + Note biografiche di A. Man- 
zoui, « mordaci ed iudiscrete » ove, come scri 
il Gallavresi, « accanto ai brutali appunti sulla 
famiglia © la gioventù del poeta, che un attento 
esame mostra intessuti di molta inesattezza, il 
Custodi compilò uba uoticina riguardante il testo 
dei Promessi Sposi, ed i frammenti della primi 
tiva redazione conrervati da don Giuseppe Bot= 
telli di Arona, beu noto agli studiosi di cose 
Manzoniane, per avere a lungo conservato quei 
brani, poi distrutti dal fratello di lui per iu 
rico del M. . « Tra le altre cose, il 
Custodi a carico al Manzoui d’ vere ap. 
pleudito agli assassini del povero Miuistro Prina, 
Mentre il vero è che il Manzoni ebbe soltanto 
orrore di quel feroco tumulto. plebeo ; egli si ri- 
cordava anzi di avere dalle finestre della sua di. 
mora, inteso, e veduto, con ispavento, la folla de. 
lirante e si valse poi di quella scena terribile 
per descrivere, con efficacia merarigliosa, il tu: 
multo di Milano ne’ /’ramessi Sposi. 

Ma il barone Pietro Custodi area qualche rug. 
gine ed astio col Manzoni, e racimolara notizia 
biografiche, con lo scopo che si rese poi evidente 
di straziarne il buon nome. Da Galbiate, ai 12 mag 


gio 1835, il baroue Pietro Custodi 
que, tra l’altre cose, all'abate Bottelli 
chè, credo nel 1829, mi procurastò il piacer 
vedervi uel Seminario di Castello, mi avete mo 
Strato un prezioso esemplare dei Promessi Sp 
nel quale erano frapposti iu manoscritto i mol 
tratti che l'autore tralasciò uella stampa: e funi 
mo d'accordo nel giudicare che alcuni di essi 
rano migliori degli stampati, nelle parti descri!- 
tive dell’opera. 

Siccome quella lettura fu rapidissima e saltua- 
ria, ed è mio proposito di dar luogo nella X 
va Biografia, di cui mi occupo, anche ad alcur 
illustri viventi. così mi sarebbe gratissimo se w 
poneste in grado di farne una lettura più 

tata. Nel caso che sinte disposto ad obbligarm 
verso di voi con questo nuovo favore, come per 
la successiva vostra corrispondenza, il ricapito 
più sicuro, più sollecito per me potrà essera il 
Negozio da voi conosciuto del signor Telesforo 
Teneuti, iu Santa Margherita, presso la Direzione 
generale della Polizia ». 

Subodorando, forse alenn tranello poliziesco, il 
Bottelli, più delicato e prudente, rispondeva eva- 
sivamente : « Cagionevole di salute, non sono au: 
cora deciso di recarmi ai bagni di Trascorre : è 
quindi maggiore il dubbio ch'io possa rivisitarri 
& Galbiate; ma, in ogni caso, delicatissima cosa 
mmi pare l'assumere di parlare di Manzoni nella 
impresa biografia: voi supote quauto grave di- 
Spiacera abbia egli risentito per molti articoli bio- 
grafici forastieri scritti sopra di lui elesua ope- 
le; © come io non possa all'evento dispensarmi 

parlargli, nè coucorrere in alcun modo sen- 
za il suo assenso, Auzi vi prego a nop far cenuo 
son chicchessia delle variazioni delle quali mi 
parlute. » 

L'opuscolo del Gallavresi ci comunica pure una 
lettera del 1837 del Manzoni al Coufalonieri, che 
fi conserva nell'Archivio dei Dolez de Castoniar 
4 Bruxelle», un'altra dello stesso diretta nel 1835 
al coute Vitaliano Borromeo, che si custodisce 
nell'Archivio Borromeo Arese di Milano. Ma 10 
ripeto che il iore interesse -dell’opuscolo del 
GiAllavresi ci è forse offerto dalle lettera che la 
Marchesa Costanza Arconati, amicissima dei Mau- 
zoui, del Fauriel e di Giovanui Berchet, diressa 
a Miss Clarke, divenuta, dopo la morte del Fau- 


riel, madame, Mohl. Esse gettaro nuova luce sul 
carattere e sulla vita intima, come sulle idee po- 


name 
H Cor 
mat 


ni di 
buona part 
Miss Cla 
dere uz 
rando 

sito { 


ferma di + 
politica 
Cone 
a posta da 
in Sénato | 
lia; la marchi 
lel' grando a 
< Manzoni a 
comino dle « 
est adwira 
st venn a ! 
clamation 
ano disait: mn 
quand il sel 


lubre e bella alla famiglia del Jaroratore, Si e- 
gsende a descrivere la virtà moralizzaicico della 
pasa © la necessità di quella celnla sociale che è 
la famiglia, il oni involucro, le pareti domestiche 
e la cui anima, l'organizzazione debbono richia. 
mare l’attenzione di ogunno. 

Per ciò che riguarda f'ambiente, descrive la 
casa © parlitamente gli attributi che essa dovreb: 
be avere e quelli che pnò avere in una grande 
città ed in Roma speeinimente 

Per ciò che si riferisco alla orgavizzazione del- 
la casa, afferma che per le persone ugiate © colte 
hasta la madre di famiglia, bastano i coniugi a 
determinaria: ma per le classi diseredato è neces: 
Saria, come per la previdenza, nn'infinenza estera 
pa, violatrice discreta dellu libertà individnale. È 
dice che quest. influenza ron può essere eserci. 
tata se non dal proprietario della casn, che pnò 
© deve disciplinare e sutelare i propri inquilini 
per meszo di istituzioni domestiche collettive, 

Questa funzione nuora non può essere assunta 
Sal singolo proprietario ma da istitati, da grandi 
proprietari di case, qnali sono le Bauche ecc. & 
questi istituti, în quanto compiono questa specia. 
le fanzione veramente benefica, il Comune deve 
dare tuito il suo appoggio. Ciò non è punto ia 
contraddizione coll’ideale socialista del quale il 
Rossi Doria è conviuto segnace perchè rappresen: 
1a precisamente una trasformazione della proprie: 
ta privata da individuale iu collettiva, se non soc 
ciale. E' un passo verso l’ abolizione della pro- 
Prietà individnale che è scopo a sè stessa verso 
Sua proprietà più frazionatn è complessa che si 
Jedustria, pnr rimanendo nel campo della specn- 
lezione, di assicurare gli interessi dei più umili 
e di senza beneficarli. 

Il Comune deve inoltre, secondo l'oratore, favorire 
l'iniziativa privata dei proprietari oli di case | 


che vogliono costruire ense di lusso « far costrai. 
re, cecorrendo, case per proprio couto, sempre u= 
vendo di mira la fu pecialo eduentrice e | 
relatrice così bene renlizzata nell'esempio lumi 


bi Beni Stabili oggi i 
ermina difendendo l'Amministrazione 
a non meritata di non sentire il problema delle | 
afferma che tale problema è quello per la Î 
solazione del quale ossa ha fatto di più 

Ma sra la semina ed il raccolto bisogna lasciar 


gurate, 
dalla 


passare del tempo. Abbia il popolo de Rowa ta | 
pazienza di aspettare © ad ogni modo, quando | 
porterà in trionfo i mietitori, non dimentichi chi 
da seminato. 
Il discorso, che del resto iu alcuni punti non | 
persua 1 alla fine calorosamente applaudito. 


cimento che osserviumo 
ra, che pareva attarda 
di problemi cho hanno 


ioni | 
2a sociale ed igienica, ora per | 

Istituto dei Be- | 
larmente del suo direttore ing. | 


iniziativa del lbenemerit 


Tulame, d'au tratto siasi compiato ci 
esempio allo citta sorelle, 
n festa, che lasciò in tutti la più | 
ssione, sì chiuse con nn soutuoso | 


Vaticano — S.S. hn ricevuto in privata u- | 

dienza il cav. Augusto Zuccoui, direttore della Ca- | 

sa Descive e G.. il quale jo ha presentato m occa- 

sione del sno giu scopale, due splendidi 
sori Messali per ri e quattro vi 


| 
riate ed | 
icano ». | 
li aggradire i doni 
# delln perfe- | 


elezanti riy « Graduale Vatio 
I 8. Pad 


che il capitano di 


vascello > del Re, è par 

‘ Roma < la missione spe 

laie «Le si reca a folicitare il Papa in uome del | 

TR verno. spaguuolo, in occasione del | 
[ 


ciifauo da Vieuna che in intte le chiese | 
si sono state © ieri solenni | 
o ose per festegginre 1l Giubileo sn. | 
Consiziio comunale. — Domani sera, 10 
cori si riunirà il Consiglio comuuale, | 
All'ordiue sel giorno sono state aggiuute le se 
guenti nuove proposte 
Vendita sig. Nardelli Augelo. | 
Coperti soria per riparare dalla pioggia 
vu immissione por l'esime del bi- 
lancio preventivo dell'esercizio 10 
Sertizio tenza per gl'infi 
poveri. — sidente del Consiglio di | 
nist iu base alla legge del 1 Î 
gno 10%, che antorizzò Il Governo del Re ad e- | 
manare Abi 1 0 per provvedere, con | 
to dei vari servizi sunitari e di 
infermi poveri nellu Capit 
vanto riguarda gli amwalati di 
7 anni. i eronivi, i tubercolosi e | 
le pariorienti, ha nominato un'apposita Commis. | 
sione con mandato di compiere gli sinti all'no 


necessari e 


Fanno y presieduta da 
comm stero dell'In- 
terno apo divi- | 
sione m tero stesso; Di Fede mar» 
chese Giovau embro della Commies. ammio, 
degli ospedali di Roma; Ballori comm. Achille, 
D. G. degli ospedali di Roma; Rossi-Doria prof. | 
Tullio. iu rappreseutanza del Comnne di Roma, | 
Gaarvieri cav. Edoardo, in rappreseutanza “iella | 

carità; Morelli cav. Pio, iu rappresen- | 
ella Provivicia: Licastro car. Mussimiliuno, 
consigliere della Prefettura di Roma; Scelliugo 


prof. Mariano, dep, al Parluin., in rappresentanza 
degli Istituti di beneficenza iuteressuti al coordi. | 
namento, 
I Congresso degli albergatori. - Ieri 
a si riunirono i Consigli della Sogietà in- 


della Suciet 


italinna degli alber- 


Alle 10 ebbefiuogo nel foyer dell'Argentina la 


hè. i lettori 
lettera a Miss 
zio di Saiute- 


litiche e reli; fauzoni ; per 
dichino, ecco un brano di 
che riguarda il famoso sa; 
sul Faur re lungamente | 
eutù del Manzoni, e de!le conversazio- 
uil. Pubblicato quel saggio, fondato in 
e, sulle carte che il Sainte Beuvo tro- 
famosa cassetta. rimnsta in potere di | 
» questa mostrò desiderio d'intrapren- 
dere un viaggio a Milano presso il Manzoni, spe» | 
rando ottenerne le lettere di Fauriel, col propo» 
sito forse di consegnarlo al Sainte-Beuve, per una 
futura pubblicazione; ma essa si trovò alquanto 
disiliusa, quando potè riscattare dal Manzoni quel 
le sole pochissime che io pubblicai, 

Allora richiuse la preziasa cassetta, e, quando io | 
‘a visitai nol divembre 1979, alla rue du Bac, | 
madame Mobl mi assicurò che de quell’anno essa | 


nou l'aveva più riaperta. 
Ma ecco quanto l'Arconali scrivera a Miss | 
Clarke: « J'ai été tout exprès a Milan pour voir 


auder 


Manzoni et lui d comment il avait 6té 
content de l'article. Il s'est enveloppéi de precau 
tions et de formes de politesse. 1l n'a dit: Je ne 
erois pas qu’ ou puisse étre micontent; l'article 
est bien fait, comme tout ce que Saluto Bauve | 
fait, Voilà ce que j' en tité de plus précis, | 
Ja lui ai dit aussi combieu vous désiriez le voir 
et le consulter sur les manuscrits de M. Fauriel: | 
il ne ma pas beaucoup encouragèe pour cette | 
dernière partie, mais vous eu obtiendrez plus que | 
| 
| 


moi. Copendant il ne s'iutéresse plus A toute chose: 
il est absorbè par son idee fixe de faire parleri 
tout le monde le toscan et du reste il 6 occupe 
de philosonie catholique » 

Nell'ultima lettera, del 1859, abbiamo la son- 
ferma di uno dei più graziosi aneddoti della vita 
politica del Mauzoni. “ 

Com'è noto, nel 1861, il Mauzoni si condusse 
a posta da Milano a Torino per dare il suo vote 
in Senato per la proclamazione del Regno d'Ita- 
lia; la marchesa Arconati informa Miss Clarke 
lel grando avvenimento italiano e mauzoniato: 
< Manzoni a ét6 & Turin au mois de fevrier et 
comme de coutume, il a logé chez nous. Sa sante 
est adwirable et son ep: ijonr le meme. DI 
st venu è fl'urin pour douuer sa voix à la pro» 
clamation de Victor Emanuel, Roi d'Italie. Il 
a1e disait: moi, qui ai toujours espéré co moment, 
quand il semblait le pius èioigue, qui ai affirmè 


nssemblea generale della Società ital, degli alber- 
gatori. 

Presiedera il cav. Fioroni e venne discusso il 
bilancio. Le elezioni della presidenza, «ansa l'ora 
tarda wennero rimandato a mercoledì prossimo. 

Nella mattinata i congressisti visitacono i mo- 
numenti cittadizi. 

Nel pomeriggio ebbero, gratuito, 
del diluvio universale, 

Jeri sera i congressisti convennero al Grant 
Hotel dove ebbe Inoge nu ballo che 1inscì ros 
mente magnifico. 

L'amplissima 4all sfolgorante di fuce e Ia hell 
lissima sala da ballo vagamente adorna di meri 
vigliosi crisantemi rosa, festoni verdi ed nna mi: 
Fiade di lampadive, presentavano un colpo d'oe= 
chio indimenticabile. 

Etauo presenti tatti i congressisti e molti invitat 

Le signore iudossarano splendide loilelles. con 
grande sfoggio di trine © merletti preziosi: nume, 
rosi i dircctoires. 

Le davze furoto animatissime: sontuoso, degno 
del Grand Hotel il buffet al quale gli fuvitati fe 
cero moito onore. 

La relazione sul nuovo Piano rego- 
latore. — Il Gabiuetto del Sindaco comunica: 

L'edizione comunale della relazione sul nuovo 
Piano rego! della Citta di Roma è comple- 
tamento essurita. 

Quindi l'Amm. comunale trovasi nelinesoluta 
impossibilità di aunuire alle molteplici richieste 
che le vengono rivolte da coloro 1 quali deside= 
auo avere copia dell'importante pubblicazione. 

Riunione romana di giovani stndeuti 
— Oggi, alle 15, vella sede della Riunione roma- 
na di giovani studenti, in via delle Cinque Lune 
9, avrà luogo la riapertura dell'anno scolastico. 

li prof. G. Fornari prouunzierà il discorso i- 
vaugurile. 

Per le case del Testaccio. — Questa se- 
alle 7, per iniziutiva del Comitato per il mi- 

0 evonomivo de! Testaccio, si riuniran- 

locali di via Marmorata 2 i rappresen 

Associazioni aderenti al movimento per 
1 Testaccio, 


lo spettacolo 


Souo invitati i ruppresentauti dei Comitati rio- 
vali di vere, loute, Regola, Prati, Campo 
Marzio e del Comitato centrale. 


Ripeso festivo nei Monti di pietà. — 
La R. Prefettura avverte che il Ministro di agri» 
colinra, d' accordo col Mixistero dell’ interno, ha 
revocato le disposizioni riguardauti l'applicabilità 
della legge snl riposo festivo al personale addetto 
alle operazioni di pegno dei Movti di pietà. 

Il ciclone di teri. — Un vero e proprio ci. 
clone fu quelì» che si scatenò ieri, dalle 13 alle 
19.30, sopra Roma Il finimondo addirittura, Lam 
pi, tuoni. ful il dilnvio. L'acqua, spiuta di 
vento violentissimo, rimbalzava sulle selci, s'insi 
puava tra le commessure per schizzarme poi fnori 
rabbiosamente in rigagnoli melmosi. 

In breve le etrade, specie quelle in pendenza, 
che sono la maggior prrte, si mutarono iu tor= 
rentacci impetucs 
. La gento. nei momenti 
rifugiara sotto i portoni sca 
flessioni sn quell'ira a'ldaio. 
uni furon parecchi. Ncu sembra però, dal- 
le notizie finora pervenntevi, che siuno stati di mol- 
ta grarità 

Ia via Marmorata, completamento allagata, si spez 
zo uu filo del waw elettivo e ‘colpi certa Piccie 
nin: Mariuueeia, di anni 45, la quale, per lo spa= 
vento, cadde a terva priva di sensi. 

Lì per li si credette ad una disgrazia cagioua- 

lettrica © si provvide al tru 
sporto vella Piccinini all'ospedule della Consolu= 


Auraversurie era nn affare 
di 


maggior furia, si 
diando le propria ri- 


ta dalla corrente e 


ziove. Quivi, però, ia buona donna rintevne e i 
medici accertarouo che non aveva riportata aleu- 
na lesione 

Nei Cimitero ebraico, in via $, Sabina, il vento 


divelse ben trenta cipressi, che rovinarono al sno» 
lo con grande fracasso, 

AL Palatiuo la furia del vento fu tale n stra; 
pare un grosso albero di olivo, sollevaudolo iu 
aria come nua piuma e trusportarlo fin sopra la 
tia dei Fienili, dore cadue sunza - fortunatamente 
- colpire nessuno. 

Caddero parecchie ciminiere. Una di queste, ape 
paetenente  ullu fabbrica di burro Chirrichetta & 
Carriani, fuori porta S. Puoto, fuhbbattuta dal 
fulmine 6 cadde sopra nua tetima dello stabili» 
wento, 

Nella Chiesa dei SS. Aposto?i 

fu schiantato un lucergario, 
Fu abbattuto un capaunone dell'Ofliciua del gas 
in via dei Cerchi, 


via S. Teodo 
ro, 


Il servizio dei trans rimase per qualche tempo 
Anche le veitnre pubbliche, nel periodo più iu- 
tenso del ciclone, ero la circolazione, 
Monte di Pietà. — Oggetti rinvenuti jn 
città dal 51 ottobre nl 7 novembre 1908 
Monete di bronzo - tre chiavi - un boa di penne 
7 uno scialle di lana - busta gialla diretta. Piz- 


zardo — maglie di olino d'oro con quattro 
hi - stola pelo per siguora - nua polizza 
- due chiavi - borsetta pelle uera - polizza d'au- 
ticipazione - pacco” fili elettrici - due corone da 
’ ‘ou desaro - boréa di spago 
accletto di biancheria » 
biave femmina - chiave 
stone - ombrello cotone 
1. cotove nero, mauico curo 
co rotto — Id. nero Id. 
vero - Portamonete con 
ari © curte = occhiali da 
are agenzia - fotografia su smalto 
lu L. 42 - remoutoir d’argento — 
bottone - quittro chiavi - chiave fem= 
‘01 desari e carte » pennelli 
di appuuto — tre polizze banco 
portamonete contenente denaro, 


sario — portamomete 
— busta pelle 

pueco di b 
fewmina, coltelliv 
nero, mauico legu 
- 14. cotone u 
seta nera - Id. coton 
sete lire - lil. con d 
sole — tre po 
- cartoliva 
polso cor 

€ colori - 
commerciale - 


nera - 


Nuova Damigiana Beccaro 
VINI FINI E DA PASTO 
(Vedere avviso speciale in 4° pa; 


cette espérance contre tons les ineredules (dont 
vous ctiez, me disait-ilì pouvais-je manquer le 
jour où le pins che: de mes voeux se rèalisait? 
Eu sortunt de la séance du Sènat are Mr, de 
vour. on applaudissait sur Jenr passage daus la 
rue, et Mauzoy: le plus usirement du monde se 
mit è applaudit aussi, convaincu que les applau- 
dissements ne s ‘adressaient qu' a M. de Cuvour ». 
Il Gallavresi fa procedere il proprio interes: 
sante spoglio delle lettere dell’ Arconati a Miss 
Clarke da queste parole: « Della interessantis- 
sima corrispondenza indirizzata dalla marchesa 
Arconati a miss Clarke poi divenuta Madama 
Mobì, avea avuta qualche comunicazione il De 
Gubernatis uel suo libro più volte citato. Ora, per 
cortese consenso dei nipote di madame Mokl, il 
chiarissimo siguor Ottmar von Mobil, e del sena- 
tore marchese 'l'rotti, nipote dell'Arconati, chia- 
mato a siud il prezioso iuserto, vi lo tro- 
vato frequenti icceuvi ai comuni amici di Bru- 
suglio nelle lettere delle due colte siguore. Ap- 
parirà dagli estratti che farò seguire l'indole sii 
golarissitna di queste notizie intorno al Manzoni 
ed ai suoi, ché in gran parte uon potrebbero so- 
stituirsi con altre fouti. » Convien dunque con- 
gratularsi col Gallavresi della sua buona pesca 
e dell’ ottiwo fiso ch'egli ha fatto delle preziose 
uotizie raccolfè. Lo ebbi certamente sentore dele 
l'amicizia delf'Arconati col Manzoni e col Fau- 
riel, ma da fiadame Mobl nessuna comunica» 
zione delle leftere che donna Costanza « la fata 
benefica dell'emigrazione italiana » come ben 
la qualifica al Gallavresi, la aveva diretto. 
Essa mi consegnò soltauto ia famosa cassetta che 
couteveva lefearte del Fauriel, tra le quali si 
trovavano leflettere del Manzoni e della sua fa- 
miglia; la Sua propria corrispondenza Ma- 
dame Mok! feneva da sè, e «i rintracciò soltanto 
dopo la sua morte; ma forse non tutti sanno che 
venute alle mie mani le Jettere autografe del 
Manzoni al Fautie!, io le chiesi il permesso di 
ri in suo nome alla Biblioteca Ambro- 
Milano, nazi che rimandarle a Parigi; 
oto Sgr benigoamento santo favino; TE 
r tanta sua liberalità, la pregai di ro la 
Gedica del volume im cui la fanta ©. l'italia 
amiche si abbracciano nei nomi gloriosi di Ales: 
sandro Mauzoni e di Claudio Fauriel. 


Angelo De Gubernati: 


GRANDE APPARTAMENTO 
Palazzo del Popolo Romano 


Via Due Macelli 9 
composto di otto ambienti 
con un salone di circa 100 m. q. 


(occupato per vari unni dalla disciotta Commissione 
Reale delle ferrovie) 

specialmente adatto per Casa bancaria, Sociatà, Ufficio 
di rappresentanza, ecc 


USO DELL'ASCENSORE 

| Visibile dalle 10 alle 12 e dallo 15 alle 17 
| Rivolgersi al portiere — _ 

| 0 all'Amministraziona del giornale 


RETE ITSRIE TSI SONE) | 
Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 > Amminià 


Un tiro mal riuscite, — Il pensionato 
Brauacci Giuseppe, d'anni 67, abitante in via Ape 
Nuova 209, il 4 corrente ricevette una lettera 
minatoria con la quale gli si imponeva, sotto mi 
naccia di morte, di depositare la sera del 7 corr. 
alle 19, cento lire in busta chiusa all'estremità sil 
vistra del Ponte Lungo. 

ll Brunacei denunciò la cosa al comandante Ja 
stizione dei F. Onrubiuieri di Porta S. Giovanni. 
Fu disposto, per l' ora stabilita, un appostamento 
nel luogo indicato, dore era stata collocata la bu- 
sta richiesta. 

Comparvero infatti due individui civilmente ve. 
stiti, nno del quali cautamente s' impadroni della 
bu: 


fa sbnearono gli agenti ed arrestarono i due 
messeri, che in Questura vennero identifienti, uno 
per l’applivato ferroviario aila stazione Tuscolana 
Del Duce Onofrio, d'anui 46, abitante in vin Ap- 
pia Nuova 199, e l'altro pel conduttore ferrovia 
rio Baldini Luigi, d' anni 44, dimorante a Napoli 
© qui di pi 


Jeri, alle 10,15 nell'interno 
struzione posta in via Caronr, presso 
Maria in Selci, il fabbro Onrri Ce- 
sure, d'anvi 41, abitante iu via degli Ibernesi, 30, 
Venne a questione per motivi d'interesse con un 
altro fabbro, tnl Livacri Benedetto, 

N Carri riportava delle contusioni iu varie parti 
lel corpo e delle gruffature «lla faccia, giudicate 
guaribili in 12 giorni a S. Autovio, 

Il volo di un cappello. -— Il falegname 
Mattenzzi Uinberto, d'asni 18, abitante al vicolo 
Bologna 81, ieri, alle 18, si trovava snl ponte S. 
Augelo. A um tratto, per nn colpo di vento, 
cappello gli volò nel fiume. Tl Mattenzzi, pe 
prenderlo, discese la scalinata del muraglione di 


casa in e 
la chiesa di $ 


deste: 
Disgraziatamente, 
piede uu fallo e cad 
Alle sue grida a 


ginoto sulla mise nu 
de nell'acqua. 


‘erse il barcainolo Pagliari 


va, 


Revato che lo trasse in salvo quando già stava 
per aunegare, 
Rompe un vetro e si ferisce, — Il fab. 


bro Morisi Giovanui, d'anni 82, abitante in Borgo 
Pio 91, ieri, verso le 18, alla Stazione di Mentana, 
facendo ressa per entrare nell’ atrio, urtò contro 
una vetrina. 

Un vetro andò iu frantumi e il Morisi 
ferito da una scheggia al bracolo destro. 

A &, Spirito fn giadicato guaribile in 15 giorni 
salro complicazioni 

Ginochi pericolosi — leti, alle 1 
Ricreatorio di Borgo-Prati, iu via EQ. Viscouti, 
il raguzzo Bouotti Giuseppe, d'anuì Î, nel zino- 
care con alcuni compagni, cadeva riportando frit- 
tura del piede sinistro giudicata ribile in 25 
giorni & €. a S. Spirito. 

Bue sorelle ferite in un'osteria — leri 
sera, verso le 11,30, le sorelle Paoloni Vittoria di 
anni 45, domestica, è Marianna di anni 59, lavane 
duia, abitanti al vicolo del Cipreeso 6, si trov 
rano in un'osteria posta nel vicolo stesso con nua 
glia della Vittoria, a nome Erminia, e col fidane 
gato di questa, tal Felli Luigi, di anni 25, forato, 

Per futili motivi iusorse questione fra le dne 
sorelle e} il] Felli. Costui, che era in proda 
all'ubbriaclkezza, braudì un-cvoltello e, scagliatosi 
sulle due douue, ferì la Vittoria alla guancia si= 
nistra e la Marianva al braccio sinistro, al dorso 
ed all'occipite, 

La Vittoria, che rimarrà sfregiata, alla Couso- 
lazione fu dichiarata guaribile in giorni 20, E lo 
stesso termine fu dai medici fissato per la guari- 
gione della Mariana 

LI Felli fu arrentate 

Le conseguenze di nna lite — Ieri, verao 
le 19:30, il forunciaro Maddaloni Carlo di anui 27, 
abitante in via Csndia SG, venne a lite, pei pressi 
della stazione di Monterotondo, con certi Anzidei 
Giovanni di anni 05. fucchista, e Lorenzi Carlo. 

L’Auzidei esplose duo colpi di rivoltella contro 
il Maddaloni. che rimase ferito al petto. 

All’ospedale di S. Spirito questi fu trattenuto 
iu osservazione 

Calzolaio ribelle 


rimase 


- Tesi, alle 16,50, certo 
Capogui Fruncesco, di auui 48, abiteate ‘al vicolo 
Tre Archi, dove ha una baracca di legno da cal- 
zolaio, venne a }ite nei pressi della sua abitazione, 
con nn uno seunosciuto. 

Il Capogui cercò ferire l’avverenrio con nu triu- 
cetto, wa fu fermato iu tempo ed arrestato da una 
guardia di finanza. 

Ii Capogvi si ribellò ed oltraggiò l'agento ed 
anche nu btigadiore di fiuanza accorso a dare 
man forte, 

MONTE DI PIETA' 
Maricdì 10 novembre 1908 - La #* Custodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati il 20 gevnaio 1908 
fino alla polizza n. 11856 Più arretrati 1407. 

i oggetti di binncheria e vestiario impegnati 
‘nnaio 1908 Sino alla polizza n. 17740. 


pagano i resti dei pegni vendut: nelle Cu- 
stodie 5* e 5°. 
Nella sala situata iu piazza S. 
po u.° 40 dulle ore 10 di lnuedì 9 


saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe= 
riori ulla prestauza di L. 40 da vendersi nel gior: 
no snecessivo. 

N. B. — Sì concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla sovima di L. 10,010 e sopra titoli 
messi e garantiti ialio Stato, Si fauno anticipa= 
ziovi sopra le polizze dell'Istituto, coll'interesse 
identico a quell» sulle prestanze su peguo. 

interesse «ui depositi per 1 anno 

Da] 1° gennaio: L. 3.50 


DO 


| RISTORANTE REGINA 


IL PIU' ELEGANTE RITROVO DI ROMA 
VICINO AL TEATRO “ COSTANZI 


APERTO FINO A TA 


RDA ORA 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi, — L’abituale snccesso ottenue nel- 
la diurna di ierl La vedova allegra, che procnrò 
applausi calorosi alla Perretti, Bordiga, Palazai, 
Fattorivi, Petroni. 

Nella serale Hans il suonatore di flanto, lu &- 
nissima opera di Gnune, fu oltremodo gustato, so- 
pratinito per merito della inarrivabile esecuzione 
di Emma Vecla, nua seducentissima Setting, che 
cantò con la consueta valentia, destando profonda 
mirazione specialmente nello straordinario do 
di pesto del finale del 2° atto, ch dovette ripete» 
re, e nei suoi couplels. È 

Il Ferrari anche, dalla voce estesa, sicura ed 
Intonata, e geniale interprete della parte di Hans 

molto applaudito. 

SRO allegra protagonista Aumetta 
Perretti. 

Argentina — Mertre fervono le provo della 
Donna nada, si annuuzia per stasera una replica 
lip Si rappresenterà atasera il uno» 
vissimo dramma tedesco di Oscar Bendiener, 76 


nomini e macchine, che dicoto Invoro del pi 
interesse drammatico, ed al quale ha arriso 
ane successo pochi giorni or sono a Napoli. 

Valle — Ti bel lavoro di De Cnillavet, De 
Flers e Arène, /? Re, coutiuna ad incontrare lar- 
Shissimo favore ed oggi si ripete utia volta ancora. 

Adriano. — Molto pubblico nelle due rappre: 
Seutasioni di ieri: tanto nella Carmen quanto nel 
l'Amica tutti gli artisti furono assai applanditi. 

Domani ultima dellu Carmen a pressi popolari. 

Mercoledì Marcella di Giordano, 

Quirino. — Lo spettncolo di stasera, fu cui si 
Gnrà la Norma, è in onore del tenore Castellani, 
che dopo il 2° atto canterà l’azioso dei Pagliacci 
@ il racconto dell'Andrea (Acnier. 

Oiympi Luey Nanon continna ad essere 
la trionfatrice, 

Tutto lo spettacolo del resto è ottimo; è per 
Stasera si prepara un debutto veramente straordi- 
Dario: Claira Beney coi suoi guiti nmminestrati, 
che fanno per fiuo il pugilato con il dor. 

Renzo Rossi. 


pe ORE. 
- spettaceli d’oggi 


Costanzi .- La vedova allegra, oro 21. 
Argentina — ‘Attentato, ere di. 
Nesionale — fra uomini © macchini 
v Ti Re. ore 
Quirimo — Norma, ore 1 

Manzoni — Îl segreto, orò 2. 
Giympia — Spettacolo variato, ore 21,70, 


MALATTIE sea OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58 


Ultime Notizie 
L'on. Luzzatti a Parigi. 

(S) Parigi, ®. — Domani sera, al Museo so. 
ciale di Rue Ias Cases, sotto la presiseuza di 
Luigi Luzzatti, Leopoldo Mabilleau terrà nna 
conferenza sul tema : « La libertà e l’obbligato- 
rietà nell’assicurazione contro la vecchiaia e l'in 


validità. > 
Dopo la conferenza l'on. Luzzatti terrà un di- 


scorso” d 
Nal Benadir. 

Il maggiore Di Giorgio è partito ieri da Mo- 
gadiscio per Aden a bordo della R. nave Stafet- 
fa. In Aden trasborderà sopra un piroscafo mer- 
cautile e sarà in Italia» da Roma verso la fine del 
corrente mese, 

In attesa del comandante interinale delle trup- 
pe coloniali, maggiore Rossi, in viaggio per il 
Benadir, il comando delle truppe è rimasto prov- 
visoriamente affidato al più anziano doi capitani 
colà di presidio, cav. Marco T'asella. 


Ministero Guerra. 
caso Fabozzi 

Ii Ministero della guerra comnuica: 

« Il rico) del maggiore vel personale perma» 
nente dei distretti, iu congedo provvisorio, cav. 
Nicola Fabozzi. è stito dal Ministro della guerra 
rimesso alla Commissione dei ricorsi; ma questa, 
dopo un primo esume, ha fatt» presente che non 
era in grado di es.rimere no ‘ere definitivo, 
maveando le dichiarazioni dei testimoni indicati 
dal ricorrente, 

Il Mivistro, perchè In Commissione possa accer: 
tare i fuiti medinute le dichiarazioni di questi te- 
stimoni, è veunto nella determinazione di fare e- 
segnire un'inchiesta; e con sno decreto lu costi- 
tuito iu Commissione inquirente gli etessi compo. 
nenti della Commissione dei ricorsi, i quali sono 
stati così investiti dei pot-rì necessari per pro» 
cedere ad un'istruzione esauriente, e porsi in gr: 
lo di nunciarsi sul ricorso con piena coscienza 
@ sicurezza di gindizio. » 

Il maggiore Fabozzi, von uvendo couseguito la 
promozione al grado superiore, quando ve sareb= 
be venuto il suo turno di anzianità, ricorse alla 
IV Sezione del Covsiglio di Stato, 

Respinto il ricorso, il maggiore Fabozzi accusò 
il Ministero di aver prodotto dinauzi all'alto Con: 
sesso documenti irregolari od alterati, 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Casse di risparmio postali in Halia 
Situazione al fine settembre 1908. 
Credito fue mese precedente / L. 1,482,724,182 78 
Depositi del mese di setterubre L. 0,61: 
L. 1,536,474.796 73 
Rimborsi del mese di sett.bro » 688,783 77 
Li 1.478,806,003 95 
L 9,821 


Credito depositi giudiziali 


Credito ilei depositauti su 
5,118,818 libretti iu corso 


5,884 


Comunicazioni interrotte, 

lu segnito al cattivo tempo le comunicazioni te- 

lefoniche e telegrafiche coll’estero e con parecchie 

città dell'intero sono iuterrotte per guasti lungo 
le linee. 


Ministero Marina, 


Movimento del R. Naviglio: 

La r. nare « Volta » è giuuta a Cataula e ri» 
partita — giunta ad Augnsia il 7 — la « Tevere» 
è partita da Ancona il 7 — la « Velino » giunta 
a Lipari il 7. 

« Betta 2 » partita da Taranto e giunta a Gal- 
lipoli il 7. 


estere. 


Informazioni 


La questione d’ Oriente. 


sUnghe: 
(Servizio speciale dei l'op. Rom,) 

Vienna, 8, ore 11,55. — La N. F. Presseri 
leva che una parte della stampa italiana ba dato | 
una erronea interpretazione alle dichiarazioni, | 
che il barone di Aeheuthal fece, nella seduta del 
10 ottobre, alla Commissione della delegazione | 
austriaca, intorno alle modificazioni dell'art. 29 
del trattato di Berlino, che l’Austria-Uugheria è 
disposta a consentire. i o e 

IÌ Goveruo austro-ungarico potrà rinunciare 
— dice il giornale viennese — a taluni diritti 
che gli accorda quell'articolo, il quale come è 
noto, vieta al Montenegro di battere bandiera di 
guerra, proibisce alle navi da guerra di qualun- | 
que nazione di entrare e soggiornare nei porti 
del Montenegro, ed affida all'Austria-Ungheria 
la polizia sanitaria dei i e delle coste del 
Principato ; diritti, che il Montenegro ritiene re» 
strizione della sua soyranità; ma uon intende, in 
alcun caso, restituire al Montenegro il Comune 
di Spizza, che il trattato di Berlino ha incorpo» 
rato nella Dalmazia; onde ogui discussione al ri. 
guardo sembra oziosa alla N. / Presse. 

Serbia. 

(8) Belgrado; 8. — Il Principe ereditario 
Giorgio, appena arrivato, ha inviato un telegramma 
al Re di Rumania per riagraziario degli amiche- 
voli servizi resigli, durante Il suo passaggio pel 
territorio runieno. 

Montenegro. 
Jettigne, 8 — ll generale Vukotic è 
Pac atte Costantinopoli (Via Corta) ju 
missione speciale. 
Turchi e bulgari. 

© (8) Costantinopoli, 8 — Il Gran Visir 
conversando con alenui diplomatici, si è mostrato 
molto ottimista sull'andamento dei negoziati tare 


cosbalgari. 


Aust: 


‘ome parte indipendente con diritti ngnali a quel 
lato: 1. 


Incidente di Casablanca. 


(S) Parizi, 8. — I giornali hanno da Berlin 
che secondo informazioni da fonte autorevole, il 
Tapporto del commissario francese Bordé snll'in= 
cidente di Casublanca è atiualmente oggetio di e= 
Same da parte del Governo tedesco, il quale ha 
l'iutenzione di affrettarne il più presto possibile 
lo studio, 

Si dice che il Governo tedesco desiderebbe che 
liacidente di Casublanea fosse regolato al più 
presto possibile. 

Si aggiunge che, qualora le Interpellanze di 
martedì nou pongano nettamente la questione Su 
quell'incideute, il Cancelliere non farà menzione 
di Casablanca, nelle sue dichiarazioni al Reichstag. 

(8) Parigi.8 — Neicireoli ufficiali si sembri 
decisi a ritardare la pubblicazione del rapporto 
del commissario di polizia Bordé onde non forni» 
Te pretesto a polemiche giornalistiche che rende= 
Febbero più difficile l'accordo tra la Francia e la 
Germania. 

Questo aggiornamento è considerato tanto più 
opportuno in quanto che il Governo tedesco non 
ha ancora comnnicato ai pubblico la versione te- 
desca degli incidenti del 25 settembre. 

La stampa francese. 
Parigi, 8. — I giornali credono che non possa 
tardare ad essere concluso l’uccordo tra la Fran 
gia e la Germnnia per la risoluzione dell'incidente, 


11 Parisich ritiena che ua accordo si farà cer= 
tamente. 

ll Happel chiede soltanto che il pubblico e la 
stampa continuino a serbaro In stessa attitudine, 

La Libre Parole dice di non volere intralciare 
lazione della diplomazia, 

Il Radical nota che il desiderio di una soluzione 
si manifesta dalle due parti colla stessn evidenza. 

Il Figaro serive: Mai si è vista l'opiione pubs 
blica più calma 0 fiduciosa. 

Il Journal consiata che l'opinione pubblica te- 
desta è altrettanto calma quanto quella francese. 

La P. Repubiique. la Lanterne e l'Aurore dichiu: 
rano che l'ora critiea è passata e che oramai ba: 
sta attendere ron calma. 

:S) Parigi, $. — I giornali, commentando i 
negoziati in corso tra la Francia e lu Germania 
per risolvere l'incidente di Casablanca, dicono che 
è prossima la conclusione di na accordo. 


FRANCIA 


(9) Parizi, 8. — Il Jomrna/ha da Algeri 
Il dovumento relativo alla fabbricazione di nuo 
ve torpedini, che ei 


n I 


Movimento della navigazione. 
N. GI, — Il 6 1 Ischia » proveniente da 


Singapore e Hong-Kong è arrivato a Bombay: 
V « Umbria », proveniente dal Plata e dal Brasi- 
le, ha proseguito da Las Pulmas per Barcellona e 
Îl < Regina Elena », proveniente da Genova, ha 
proseguito da Barcellona pel Plata. 


Miercato di Roma 


Listino Ufficiale delle Merci 
FUORI DAZIO 
dal dì 1 al dì 7 Novembre 1908 


ARTICOLI [Unita] Minime [Massimo 

Buoi e vacche naz. da strame Q 160 — 185 — 
Baoi 6 vacche da erba » MW i- 
Buoi 0 vacche di Sardegna " i8- #0- 
Vitelli da lato "n 2 -- 
Vitelli di campagon n 2 2-2 
Agnelli 2 CSS 
Abbacchi 4 tuta stagione sos su 
Polli di Toscana palo “6- ‘sl 
Vollanche > » 350 550 
Pollastri e Polianche Valdarno extra y 430 30 
Pollastri e Pollanche scelti =» $- 68- 
Pollastri delle Marene "n 850 4- 
Polianche delle Marche > ‘#60 ‘ES 
Galline » > i- 0° 
Poliasin di Perugia Pa > 

Galline È Do 3580 È 

Pollanche 7 » 350 4 

Piccioni o 3- 3. 
Galline Faraone 6 65 
Anitre » 680 7° 
Gallinaceio vivo 5 2- 27 
Gailinaccetta viva "» i 3% 


Piogetatti romani entro dazio 
Lardi di Bologna 


1Ò 


tI 


1 
160 
18) 


quint 


Grano tenero stàz. diverse La qual 7 


Granone Provineia Romana i.q. > 
Fiore di Farina N. 00 quin 4230 

do ii . 

iù a asi 

Sì cib. Ro, È 

iù iL 05 3 

i id DI 4 

id id. V è sacco comp 


Avena (stazione Roma) 1. qual. 
Avena stazioni diverse L a. 


Orzo da birra 
‘arinella di granone di Ferentino» 


Semolino di grano duro 2 deo 
Pasta romane Smecina x. 0 quin fi — 
Pasta ro nt dl 

” a& 

di 8» 
Fagiuoli grossi cui 
Faginoli mezzaui 3 
Fagiuolina È 
Ceci grossi bi 
Coci mezzani È 
Lentiechie nuove 1. q. s 
Mandorle delle Puglie - 
Noci di Sorrento 1,a qual, 
Zibibbo di Pantelleria vecchio ri 
Sultanina (vecchia) La qualità * 
Suitunina nuova La qualità , 
Anici, : 
Bragne nostrano 1 iui 3 
Maptorte cavaliere sgusciate ui" 
Nocelole in guscio secche Ù 
Nocciole sgusciate d 
Atsnl di più scelte di Calabria milio 19 — 
fimoni di più scelte mille 1 — 
Paella di press. a fuoco cons. vag. quint. _ 8 Ta 
Burro dell'Agro xomano puro Quine. 300 — 


Burro di Milano 1. 4. È 


Burro di Milano 2. a. K 
Burro di Reggio Emilia, | " 
Formaggio detto a cavallo 1. q. - 
Formazgio dewo a cavalio 2. a. : 
qui 
sonzola bianeo ni 
Mini renieii L 
x Moziarella di bufala” 
1 Straccnino sal si 
Porîia paruta daio combi mille iii 
Uova da searto piccolo « 


lincale dl Mediatori dì marci 
adacalo de ri 
sella SRO ALBERTO CANESTRELLL 


© EDIGI PLATTI gerente responsab le 


Fer abbonarsi 


1 metodi più spiccs è sicuri sono due: 
Versare l'ammontare dell abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza spesa 
pensano essi alla trasmissione con moduli sj 
oppure inviare la somma con i 


ienma, $ — La « Gazzetta del Innedì » 
SI 4l rappr. delle Ferrovie Orientali a 


POSTALE. 


Lal Arrzmpica DEL « Poroto Rewano » 


Donna PAOLA 


Il giuoco della vita 
CINEMATOGRAFIE CONTEMPORANEE 


PARTE TERZA, 
N burrone di Armando. 


Armando seluto all'estremo opposto della ta- ! 


vola, non diceva verbo, Quel chiacchierio vacuo, 
Quel passeraio di nccelli in amore, pavoneggianti 
atiorno alla ciretta, lo lasciava più nauseato che 
indifferente. Anch'egli un giorno, eva stato di co- 
loro : magnifico lacchè della mondanità, figurino 
dell'eleganza. lingotto d'orpello verniciato d’oro 
repertorio di ciarle e di galanterie mondane. Ma 
ora! Ora ben altro egli avrebbe aruto a dire, 
se la erndele donna si fosse mai piegata alla no. 
ià di ascoltarlo. 

E intanto, inghiottendo lagrime insieme n boe- 
coni, egli riandava col pensiero all'anno tra- 
scorso instanenbile sempre nel raffigurarue le m 
le traversie, nel rigustarne le poche gioie, nel 
riprovarne i molti dolori. 

Dolori © gioie che gli venivano unicamente da 
Floria: per lei sola avera vissuto în quel tempo, 


83 | per lei sola il ano cuore areva Ppalpîitato di fe- 


licità e sanguinato di torture. La grande vén- 
detta dei fati era piombata su lui — © quell'uo- 
io volubile, incapaca di passione vera, quel- 
l'uomo che arera passato tutta la sua esistenza 
4 scorrazzare dall’nno all’ alto capriocio, che non 
era stato capace di ricambiare con un palpito 
di tenerezza l’amore divoto e cieco della gio- 
vane sposa, era caduto a sua volta in una di 
quelle passioni tanto meglio micidiali, quanto me- 
glio tardive, e votate ad una creatura indegna 
ma irresistibile. 

Per lei sola, egli avova vissuto in quell’ anno, 
preso nella cerchia di foco della maliarda, sen- 
tendosi fiorire nell'anima sentimenti iguorati di 
amore, di devozione, di sacrificio, tutto per lei 
dimenticando, dei suoi doveri, dei soi piaceri 
stessi, quasi che tutto artorno a lui si fosse ina- 
bissato nel nulla, e Floria sola esistesse divina e 
terribile come una fatalità. 

Chi, e che cosa potesse esistere per Armando | 
Astorri all’iufuori di Floria Toscano? Ecco: i 
convitati parlavano di doni splendidi che la cor- 
tigiana aveva riceruto in quel giorno di festa 
Astorri udiva.. Cavalli, gemme, preziose stoffo, 
merletti antichi, cofani, quadri, meraviglie tutte 
dell'industria © dell’arte. Ed era così infatti e / 
doveva esser così : la dea, lei sovrana, lei onni- 
possente tirauna, ai cui piedi nmili offerte, si 
deponevano le fortune, i cnori, le esistenze. 


Tu tal modo anch'egli aveva fatto senza, una e 
sitazibne, senza un rimorso: felice anzi d’ esser- 
Si donato tanto è così interamente da non avan: 
tare per se neppure ‘ina goccia di sangue, ed 
un guizzo di volontà. 

Quando donna Virginia, certa ormai dell’even- 
to, gli aveva priecipato Ja grande notizia che lo 
faceva padre, egli non avera anto che una pa- 
rola d’ indifferenza. 

— Ah si?... Va bene, 

Ma poi il pensiero era corso al Jato pratico 
della quistione. Checchè avvenisse, ora, il patri. 
monio dei Di Zarda non avrebbe emigrato più 
da casa Astori, Quel figlio rappresentara nna 
fortuna da godere ancora più ampiamente: na- 
Scesso pure, e riresse sopra tutto: il padre a- 
vrebbe pensato ad usufroire senza scrupolo di 
quel bene di Dio. 

Incurante di ogni altra eonsiderazione per me- 
Si e mesi, Armando areva compiuto delle vere 
pazzie di milionario per conquistarsi l’amore di 
Floria, per ricambiare in minima parte il trionfo 
grande di dirla propria e la felicità di averla in 
potere. con la sua mirabile bellezza e tutto il suo 
terribile fascino. 

Nulla era sembrato eccessivo a quell’ nomo in- 
sanito: ogni desiderio di Floria era comando: o- 
gni capriccio legge, pur di vederla sorridere lie. 
ta, pur sentirla fra le braccia, calda di pas- 
Sione languida di voluttà, col bel corpo fremen- 


CREDITO 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | 


POOCOOOCCCCORTTTTAIVONCONNONOA 


- Riserva ordinaria L. 8.500.000 


EDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 


ITALIANO 


ANONIMA 


% 
[| 


374 
{SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


per la enstodia 


| DIMENSIONI 


di valori, documenti, gioielli. ecc. 


\CAMERA-FORTE « sicnrezza 


3 Mesi 


piccolo! 20 
Cassette.Forti ) medio 20 
grande | 42 112] 


| 
212 


Casse-Forti anico 


Locali completamente corrazzati in accisio e appositamente costraiti con i più perfetti sistemi di 


difesa contro l'incendio 
ORARIO. 


farto. 


N. B. — Si pagano a 
le Cedole scadute e i Titoli 


FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


| SOCIETA* 
Capitale Sociale L. 75.000.000 
Bari, Carrara, Chiavari. Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano, Modena, Monza, 
Napoli. Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia. Torino. 
Da Il 
| 


Lire. Lire 


TARIFFA lio sa 
DI LOCAZIONE | dichiarazione di valore 
z 51: ella Camera-Forte 
IN] i ||si ricevono in enstodia bauli, 
© |“ casse, valigie, pacchi © iu 


3 6 10 18 | chinso e sigillato, 

48 ul 25 | 1 diritti Gi custodia ven- 
25] 4o||zono computati in ragione 

8 le pei 

sì ss s0| so |oani 20 decimet, 


I locali restano aperli a disposizione dei Titolari di CASSETTE-FORTI è CASSE-FORTI 
Tonché per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA.FORTT 
16 112 tutti i giorni in cui l'Istituto fa servizio di Cassa. 


Tiela {senza provvigione ai Titolari di CASSETTE FORTI e CASSE-FORTI 
estratti esigibili in Roma e sì accettano 
valuta, per versamenii in Conto corrente e Libretti di risparnio. 


I contratti di iocazione 0 di deposito possono essere intestati 
FORTI O SggrEnTe Una © più persone per la disponibilià delle rispettive CASSETTE-FORTI 


| genere qualsiasi collo voln. 


Lire | Lire | 


| minoso, purchè deb 


«mente 


cubi al giorno. 


E dalle ore 9 112 alle ore 


come contanti senza perdita di 


% 


anche a pi Titola: 


0 CASSE. 


persone e î 


ff 


= ACQUI) 


alle Principali Esposizioni 


te e gli occhi annegati in un mar di delizia, egli 
avrebbe venduto l’anima — se mai avesse tro- 
vato alenno, che gliel’ avesse barattata con: -un 
gingillo da deporre ai piedi dell’ idoli È 

E, non bastando quel tanto di cni' poteva di- 
sporre della rendita della moglie, e non potendo 
richiedere a lei il danaro per pagare l'amante, 
Armando s'era crivellato di debiti, caricandosi 
di cambiali che giravano da una mano all'altra 
per la città. 

Ma un giorno giunse, in cui si vide rifiutare 
il eredito: si sapeva che Àstorri non possedera 
nulla in proprio © quella vita pazza nota ormai 
a tutti, snscitava sospetti e preocenpazioni per- 
fino nei più spregiudicati strozzi: 

Allora. d'un tratto, Floria I’ avera messo alla 
porta. Ella areva l'orrore delle mani vuote. Bi- 
sognava che l’adoratore recasse sulle palme oro 
© gemme, se pur voleva trovarla mansueta. Nè 
sapeva che farsi di tenerezze di devozioni o d’al- 
tre consìziili ivanità, Per lei Ja passione si va- 
lutava secondo l' entità delle propine. Colni che 
non avesse a darle più di un cuore ardente, era 
un cencioso indegno di pietà. 

Floria lo affermava appunto in quell’istante 
spolpando con grazia un'ala di pernice. Chi non 
conosceva Ettore d' Alonzio, il poeta umbro? 
Tutti lo conoscevano a Firenze per la magnifi- 
cenza addirittura apollinea della persona, per la 
chioma inanellata, per i grandi occhi foschi e la 
bocca di granato. 


ratelli Beccaro 


1877 CASA FONDATA 1877 


Premiata con 8 diplomi d'onore e 56 medaglie oro e argento 


VINI FINI E DA PASTO 


per l'INTERNO e per l'ESPORTAZIONE 


Solo Campomorando che passava gran parte 
dell’anno a Roma, non sapeva chi fosse. 

— Chi è? — domandò interessato, soltanto per. 
chè la Toscano ne parlava. — Non l’ho mai sen. 
tito nominare. 

— Ah.. — rise Floria — non oecorre che ri 
informiate. Lo giudicherete da questo. Figura. 
tevi che quel pazzo si è messo in mente di par. 
seguitarmi.. Credo che abbia pubblicato persino 
un volume di poesie. 

— Un buon lavoro... — disse qualcuno, 

Floria scrollò le spalle. 

Sarà... To mi son ben gnardata dal lesgerns 
la copia che quel povero diavolo mi mandò. Ma 
s'egli crede che io possa lasciarmi intenerire dal. 
le sue omelie rimate! I trovatori son troppe « de 
serti sulla terra.» e troppo col « destino in grier. 
ra » per fare al caso mio. 

Il cerchio maschile rine compiaciuto dello spi. 
sito della cortigiana. 

— Le lire non mi piaciono... neppure quelle 
@' argento... L'unico strumento che mi vada a 
genio è il marengo... Ma quello per solito non 


lo suonano i poeti. 

Nuore risa animati 
tosaggine volgare — e Armando rabbrividi. Era 
la sua condanna ch'egli udiva ripetera ora: era 
quella la sontenza che lo aveva cacciato in ban. 
do come un malfatttore, che lo areva fatto bute 
tare in un canto come un limone spromuto! 


ime. accolsero Ja spiri- 


IL POPOLO ROMANO 


Avvisi E conomici 


[Le pubbiieazioniai questi avvisi 
[non «i fanno a giorni alternati 
4 ono conasentive. 


| TARIFFA] 


Corrispondenze 
> parole L. 1, ogni parola in piùe. 5 


Foa 
Iapiùdi 2 


BECCARO | 


REVETTATE DAMIGIANE 


| Categoria (nis;sai 


i ss | 
gres sioni ren 

[| Greacia cereroel 
EINE rc 
Ere 
[ear siii ave 
| [Banchi prestiti. diffide. affitti 
|di appartamenti © locali vuoti/ | 
learn a oasi ran 

CEE 


4a | 


lche entità. 


ILVLLIAI 


fn piùdi 9 
Cent cad. 


Il Categoria 


Questa. categoria. comprende] 
rutti di vendite di 
ino, carbone, ter-|; 


specialità, accreditamen- | 


Appartengono a questa catero-! 
ria gli avvisi di s 
partamerti mobiliati di non pid 
di 3 ambienti, ricerche ed ofter-| 


(049919 INVIDINVO 


poca entità. 


Approvato ed adot 
Regno per la conse 

per la loro solidi 
sulle Ferrovie. G 


‘azione dei liquidi nei Forti militari. 
come la più pratiche per le spedizioni 


dal Governo per tutte le Senole Enologiche del 


lono una speciale riduzione di tariffa nei 
Sono le preferite, sia con rubinetto che senza, dagli Esportatori. 


dieci volte sconto cel 
20 per cento, 
T’AMMTS. 


Riconosciute 
dei liquidi 
trasporti. 


|per zu arvisi an ripetera 


! Pillole Manzoni. 


CANTIANEMICHE) RICOSTITUENTI) 


| Laboratorio chimico farmaceutico 
| CHIARAVALLE - Marche 
le: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


| || Costitnite a base di Cacodilato ed Ossalato 
di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca 
nadensis. Preparate con formola razionale, rap. 
presentano per l'assimilazione 6 per la lolle 
rabilità uno dei migliori rimedi, ‘in tutte le 
forme di esaurimento nervoso, di debolezza. 
neurastenia, isterismo, derivanti da alterazioni 
discrasiche del sangue. 

| prendono da 2, 3, 4 al giorno, 

Si vendono in astuccio di 100 pillole a 


| 
| 2 Lie 2.50 = 
| Presso le migiiori Farmacie d’Italia 


| Parrucchiere per Signora | 


o 2 


Chi desidera lavori di capelli di qualunque 
mere ed a prezzi mitissimi si diriga al negozio 


T. LOMBARDI - Via Aracoli N, 434 
FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


Ferro-China alla Noce Vomica 


Neurobiogeno - rigeneratore dell’energia nervosa 


tonico dei nervi - ricostitnente del sangue. 
Raccomandato e prescritto da illustri pro 

Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnie; 

di sapore gradevole, di 
superabile rimedio nella nenrasteni 
bolezza spinale, rachitide, serofola, 
e quale specifico in tnitte le 
inflnenziali 


oto 
consegnenze postame 


| ROMA presso A. MANZONI e C.i - Via di Pietra 19 


FAO 


DITTA 


OMO PROTTI 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


LUNEDÌ 9 Novembre 1908 - S. Teodoro 
Leva il sole alle 6.53 m. - Tramonta alle 4. 
Leva la Lnna alle - Tramonta alle 7. 
L’Ave Maria suona aile ore 5.15 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 7 Novembre 1908 - alle ore 15 
in Europa. 


ti 


CITTÀ |Tem Cielo 
Fietrovargo| -7.1 | nevica piovoso 
1.6 | sta coper 2 | coperto 
2 [HA copor.||Costantin.lil “6.8 |tr4 coper. 
— - [[iaina Ù) 
coperzo |jatene 4 
in ita; 
aerà ciato [ sare 
Genova piovoso |calmo 6 
Terine piovos — 93 
dilano piorcso È o 
Venezia coperto | mosso s 
Feiogna piovoso Ca è 
Ravenna piovoso | È 
Ancona coperto [lege. mossof 15.0 
piovose A 
coperto = "5 
coperto —|calmo A 
coperto. |calmo Ina 
coperto _ tL7 
1 inbhioco - Tuo 
nebbioso |camo 20,6 
#14 coperto | calmo Re 
Cagliari coperto |mosso 21.8 


Probabilità: venti generalmeste forti del 1.0 e 2.0 qua 
drante: cielo nuvoloso con pioggie quasi generali; ‘Tirrà 
Jonio, Canale Otranto azitati. 

A Roma, 
io Osservatorio deì Collegio Romane 
tro è ridotto a 0 x: mare. L'altezza della ats- 
è. Barometro 3 mezzooì 750.6. Ter 

17,4 minima 10.3, 
assolute #85. Vento a mezzodì: S, 
coperto. 

Acrostico. 
5. Tre grandi poteuze la immedesimano. 
NZARO nel suo lago specchiasi 
4. Tra le bestia feroci, ferocissima. 
‘utto che al buono orvero al bene oppone: 
3. Natura ne fa fornito ogni volatile, 
$. Dna d'acciaio tempera finissima. 
3. In fsraele sacerdote e giudice. 
—— Qualsiasi animato corpo cd essere. 


Spiegazione dei passatempo precedente: 
_ CRETA 


masi 
Uwidità relativa 5: 
Stato del cisì 


Orario DELLE FERROVIE | 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli 6—] 8.10) 8,50: 10,50, 


Pisa-Torino 


Foligno ancora 
KiretzeAilano: ; 
Grosseto Ls 251) 
Tivoli-Avezzano / 


Ancona-Foligne 
Milano-Firenze 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 


PERA 
Subiaco-Mandela: | | 
® a Trastevere 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


ALBANO-MARINO - Partenze per Roma 
747 | 8.58 | 13.47 | 16.18 | 18.42 [20.10 festivo. 


ANZIO-NETTUNO 
T- 1 10.20] 17,80 
NETTUNI 
62 | 1048 |17. 
RONCIGLIONE-VITERBO —' Pa 


- Partenze da Roma 


NZIO — Partenze per Roma 


inze da Roma (Trast.) 


Le si LANCISIANA: Borgo &. 8, 
815 1 930] 1590 | 1833 ROMANA SARTI. 1. Roneîl II 
SISERBO-RONCIGLIONE — Arrivi x Roma (Trastevere) \VALLICELLIANÀ, p. Chiesa Nuova, dalle ® alle î5 
84] 11851 125 ni% VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 27 
È = | dalle g alle 


TRAMVIA DE! CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 

120 | 8 | &50ece. ogni ora © mezza fino alle 
GENZANO — Partenze da Roma 

7. | 820 | 10ece. ogni orae Y. fino alle 10. 

Partenze da FRASCATI per GENZANO 

10.00 ece. ogni ora e 1 fino alle 


FRASCATI — Partenze per Roma 
6.32 | 82 | 9.52 ece. ogni ora e 112 fino alle 
GENZANO — Partenze per Roma 


tramonto, 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Roma. . 
Prima Pori 
Castelnuoy 


Morlupo ail 84 
Rignano .... a. si4 

Civ. Castellana a.| 9.16 (12.10 
Civ. Castellana p. 90 (1 
Rignano .,... Bi ig1i |L 


i 


Cotonseo: GALLERIE SUPERIORI, dalle 9 al tramonto 
mbe Ebraiehe, ‘v. Appia Agtica 27, .dalle 7 &- 


Ponie Mylai 


porta S. Seba- 
®. v. Poria Ssn Sebastiano Ni 


Pour dames et demoiselle 

Salle de conversation et de lecture Italienne 
Francaise — Lecons pratiques — 5 francs par 
mois — Rae del Campidoglio N. 5. 


DIII 


17.58) 20.8 
18.19) 20.24 
19.28) 21,18] 


Guida del Forestiere 
EX LUNEDI - Ingresso libero, 
APPELLA SIETINA, GALLERIA DI PIT. 


TURE, STANZE DI KAFFAELLO, BIBLIOTECA, GABI 
NETTO NUMISMATICO: Accesso dal portone di Bronzo 


e Scala Regia (al 2. p. si danno! biglietti) dalle 9 SIOnRe 
1d-: STUDIO È MUNIZIONI DEL MUBATGO, Avteo 
dal portone di Bronzo dalle 30 alle 14 (11 permesso Sace 
a Sagrestia DÈ dalle è eat 
xd. CUPOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chi 
Qmonima) dalle 8 alle TI, XI pormsetas vi 
8/dalle oro 8 alle 11) 
ia. ‘ARCHIVIO SEGRETO. 
speciale dalle 9 alle 12, 
Musei: BORGIANO & Pro 
(li permesso dal Segretario d 
ARTISTICO INDUSTRIALE, v. 
II enne 
rta Salaria 11. (Il permesse 
ielbe ‘Torionia.) hi 
Lungara, 10 dalle 13 alle 16, 
S. Ignazio 59, dalle 9 allo 1: 
v. Università 1, dalle9alle 12 


ANGELICA, p. S.Agr 


a S Giuseppe 


Cataconabe: DI S. AGNESE, v. Nomentana, (il permes- 
della Chiesa omonima delle 9 alle 11:50; 


‘ppia Antica, dalle9 sltram 
‘Teodoro, dalle 8 al tram 
bicana 198. dalle altramonto 
p. Omonima. dalle 

ln Latina, Appia Nuov: 


LI, fuori porta Sì Panerario, dalle 13 al 


36: ENBERTO |, fuori porta del Popolo, dalle 7.0 


osa Ingresso Cent. 50, 
munei: CAPITOLINO DI SGULTURA, p. del Campido 


al tramonto. 


sete D15 A ili gecegni ora 0 Lino alle 18,15, (Più | pueci: CAPITOL 
18.48 ‘© SÌ.5 tino a Marina SN NUMISMATICO e. PROTO. 
Parionze da GENZANO Ler FRASCATI p. del Campidoglio, dalie 10 alle 15, 
5 1 84 | 1-19 ecc, ogni ora © 1: nuo alle 10, di Pitture, |. Campidegiio, dalle 10 allo iz 


rio O 101010 FONANO 
Carta celle Wi erivienali » Iechiestr LorienaBergenWiry 


ro e Forre Capitolina, v. del Gai 
0 alle da. 
marin: 


‘impidegiio 
v.8. Gregorio 1, {dalle 9 alle 12 © dalle 


AVVISI ECONOMICI 
ci CATEGORIA 


85 parole, L. 1 - In più dì 25, Cent. 5 cad. 


Affittasi o vendesi 


Casa padronale 12 vani, orto, stalle ecc. a 3 chi 
lometri frori porta Maggiore volendo si rende 
anche intero fondo con casa colonica di circa 
Rubbia 3 11 

Vendesi maestoso stabile presso Ponte Cavonr - 
Due vigne fuori porta Portese. Villini, Palaz 
zi, Case, ecc. 

Si assume qualsiasi incarico per la vendita di 
beni stabili. 
Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 

N. 86, dalle 7 1{2 alle 8 112 © dalle 13 alle 

escluse le feste. 


L 
f 3Ppartamentiuvo 8 o) camere e cuein: 
Cercansi prrirameiro 2 o came ‘siporiore 
1.0 prelevando anche mobilio. sorives arca _mperiore 
Roma DA 


Per comunità religiose 0 cl llegio vende 
iasi vasto terreno con fabbricato e ca 
cia di Roma presso © E 

Bomelo 18 fermo posta, ©" 
Vendite all’asta Do 


10; lunedì pomeriggio esposizione, Via ©. 


D’AFFITTARSI 


II° CATEG ORTA 


#6 parole, Vent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cad, 


diplomata. condicendo perfettamente 
HI Francese, abilissime lavori. fante 
© presso distinte famiglie, nceneoni. 
dbcazione Jatera piernata Di scombsEnani 
igendone educazione Imera piera e via Co) 
pelle 28. nitimo pu tI © 


Distinta signorina Ft hic] 
4) francese, dà lezioni canto e lezioni gi lingua italiana 
Aaron i la Reno Era q, domicilie. Rivei ata 


Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


Vedova teca madre di famiglia dà lezioni d 


piano, conversazioni d'‘aliano eaccoi: 
pagna signore © signorine, DA 19 Fermo posta. sso 


Ex sottufficiale damit simona 


acidetto în una azienda 
daziaria e di esattoria nelle provincie, fornito dei mighiai 
Jocumenti © che può dare in Roma le’ maggiori guisuoi 
otte ogni riguardo, desider: un posto, anche disul 
Pella capitale ad onessissime condizioni. Rivolgera 
fermo in posta È 


Impiegato governativo capo uffisio 
nendo giornalmente ore libera, canoe cati 


Sepio sua condizione. Scrivere Ricciardi, Ammiano 
“ Popolo Romano ,. ade Ji 


Per allieve di canto 
Fx distinis artista bem nota, aven 
I*nsernamento dei canta, sccera di 


Rik opPu 
sensi ini 


Studio legale amministrativo Zoe 

Le avv. Carlo Lanza. lodare di Comuni. Opere Pre, impie 
vermativi e Comunali ‘gi n na 

stica Fondo Calto “Debito Pobblica atm Poste coni 


pronto da; 


Distinta signorina mite 
miglia in Roma via Babuino 114 piano 2, ‘o seala destr: 
ppi = im sipiena, 22) freni Sermais Genova dà. a pri 
e, demoni a 
tn casa'propria che È @umiciite Seni m] gti Pianoforit. 


P'AFFITTADGI 


Camere mobiliate # pesi mi ssa 
‘A intel preaso dista 

ta famiglia. Via dei Greci 86 P. 20 scala di fro: 

Via Montebello 48 detto Praerren tea ialatere 

famiglia di civile condizione, queta n mare, i a fittano da 


Sptuta damere grandi, arlose, soleggiate. bene Gunini una 
Smeenti la strada, bene arredate. Rivolgeral Ivi rot® DIO, 


clegantemento mo- 


Camera e salotto ditiatd. affittasi la 


Piazza di Spagna N. 90 piano quarto, CH 


Elegante 
tasi da distinta si, 
piano primo. Vi 


CORRISPONDENZE 
25 parole, L. 1 - In più di 95, Cent. 5 ca@ 


7 Desi iero, potendo. vede 
Croce ti: Rateanao rgderti Ing ‘aula ti facost 
ssi tutto tempo pensiero, Saluti tanti te Mosto” 


N. B. — Gli Avvisi economici e je Corrisvon- 

* pagina cne non ci pervengono uimero 
per d: 3 DOM. corrono il risenio di non essere 
Wbblicati cne nei giorno suecessi IVO. indirizzare 
lettere e vaglia ill’amministrazione» 


ii 
tunge 
popo! 
1908 er 


mo 
partorit 
infine 


Madrid 
Ministro a È 
Per Was 
del dela 
lerebbe 
diplom 


6 Sì) Vien 
banchetto iu 
ufficiali del 
TI comanda 
Giorgio e que 
peratore Franc 


ungarico ed a 


ta 
© Sì Buda 


una dimostrazi 


orm, 


testare con 
sarà presenta 
Essendo inter 
flitti tra agenti 
stabilita, 


Andjuman d 
iuglése. frane 
verno dello 
aiù per ri 


